
il presente disegno è di proprietà esclusiva e non può essere riprodotto nè consegnato a terzi senza autorizzazione scritta, ex art. 99 Legge 22-4-1941 n.633

SCALA DATA

TAVOLA

DESCRIZIONE ALLEGATO

04/09/2018

REDATTO

VERIFICATO

Codice Capogruppo:

ID CODIFICA INTERNA

Codice Redattore:

ID CODIFICA INTERNA

REVISIONI

DescrizioneN° Data

1

2

3 -

../../....

-

-

../../....

../../....

0000XX

XX 0 0 0 0

PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA DI BELLUNO CAPOLUOGO
DENOMINATO "PROGETTO BELLUNO"

COMUNE DI BELLUNO

Lotto IV "SALONE DEI GESUITI"
CIG n. 71307923B6 - CUP: I32C16000250001

REGIONE VENETO
PROVINCIA DI BELLUNO

GRUPPO DI PROGETTAZIONE:

Arch. Alberto Torsello

PROGETTO ARCHITETTONICO

Via Cappelletto 4/A, Mestre (VE)

tel. 041 5491711 - fax 041 5491712

e-mail: info@taarchitettura.com

PROGETTO IMPIANTI

ELABORATO DESCRITTIVO

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO/ELENCO PREZZI

ALTRO

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

A

B ELABORATO GRAFICO

C

D

E

TIPO ELABORATO

Progetto della sicurezza antincendioPSA

EP

IMP

PP S

Progetto Restauro
RPP

PP G

AREA

Progetto Impianti Meccanici

Progetto Impianti elettrici

Strutture

Progetto

GRUPPO DI PROGETTAZIONE:

ARCH. ANNA BUZZACCHI

TA S.r.l.

AllegatiALL

Ing. Rigo Matteo

Arch. Vio Marina

San Marco 4289, 30124 Venezia

tel. 041 5204701 - fax 041 9636727

STUDIO ASSOCIATO VIO

e-mail: studiovio@studiovio.it

S F
Stato di fatto

COMUNE DI BELLUNO

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI BELLUNO

Arch. Alberto Torsello

UFFICIO EDILIZIA E URBANISTICA 

Arch. Carlo Erranti

PROCEDIMENTO:

RESPONSABILE UNICO DEL 

e-mail: info@taarchitettura.com

tel. 0415491711  fax 0415491712

Via A.Cappelletto 4/A, 30175 VENEZIA MESTRE

CAPOGRUPPO COORDINATORE:

Via Belina 3, 32012 Val di Zoldo (BL)

tel. 340 3727729

e-mail: andrea.rizzardini.arch@gmail.com

ARCH. ANDREA RIZZARDINI

Piazza dei Martiri 2, 32100 Belluno

tel. 392 9416742

e-mail: francescabogo2@gmail.com

ARCH. FRANCESCA BOGO

PROGETTO STRUTTURALE

Ing. Boaretto Luca

Ing. Ongarato Mattia

Via Ospedale 9, 30174 Mestre (VE)

tel. 041 5321503 - fax 041 8871210

BOARETTO E ASSOCIATI S.r.l.

e-mail: info@boarettoeassociati.it

Arch. Vio Alessandra

Ing. Boaretto Stefania

PROGETTO E COORDINAMENTO  SICUREZZA

San Polo 2962, 30125 Venezia (VE)

tel. 0415491711

e-mail: a.buzzacchi@taarchitettura.com 

PROGETTO ESECUTIVO  IMPIANTI

PROGETTO

PROGETTO   ESECUTIVO

Studio Associato Vio

Studio Associato Vio

PIANO DI MANUTENZIONE

IMPIANTI MECCANICI

Piano di manutenzione
PIM E.1.7



 
Manuale di Manutenzione 

Comune di:   

Provincia di:   

Belluno  

Belluno  

Oggetto:   Progetto per la riqualificazione urbana di Belluno Capoluogo denominato "Progetto
Belluno" LOTTO IV "SALONE DEI GESUITI" CIG n. 71307923B6 - CUP: 
I32C16000250001  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Piano di Manutenzione Impianti Meccanici  
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Piano di Manutenzione Impianti Meccanici  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di sicurezza e antincendio  

°  01.02 Impianto di climatizzazione  

°  01.03 Impianto di riscaldamento  

°  01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

°  01.05 Impianto di distribuzione del gas  

°  01.06 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.07 Impianto di smaltimento prodotti della combustione  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto 
è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Oscurabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa.  

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento 
degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi 
negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o 
artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.  

Prestazioni:   

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R02 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.  

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 
operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo 
da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la 
pulizia.  

Prestazioni:   

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Impianto di sicurezza e antincendio  

Pagina 4 



 

Manuale di Manutenzione 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.  

01.01.R03 Riparabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti.  

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli,
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da 
rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza
la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di 
smontare anche i relativi telai fissi.  

Prestazioni:   

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà
rispettare le norme tecniche di settore.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Apparecchiatura di alimentazione  

°  01.01.02 Cassetta a rottura del vetro  

°  01.01.17 Centrale di controllo e segnalazione  

°  01.01.03 Estintori a polvere  

°  01.01.04 Estintori a schiuma  

°  01.01.05 Estintori ad anidride carbonica  

°  01.01.06 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

°  01.01.07 Lampade autoalimentate  

°  01.01.08 Naspi  

°  01.01.09 Pannello degli allarmi  

°  01.01.10 Porte antipanico  

°  01.01.14 Rivelatore ad aspirazione (ASD)  

°  01.01.11 Rivelatore lineare  

°  01.01.12 Rivelatore manuale di incendio  

°  01.01.15 Rivelatori di fumo  

°  01.01.13 Rivelatori di gas  

°  01.01.16 Sirene  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Apparecchiatura di alimentazione  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

Prestazioni:   
L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità alla IEC 950 per la
separazione fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta 
messa a terra delle parti metalliche.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le
prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.01.R02 Isolamento elettromagnetico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi
elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia 
internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.01.R03 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse
sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema
equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 
generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione
deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione 
deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata
dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al 
fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.01.R04 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 
nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in
presenza di umidità, corrosione galvanica, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   
Il campione deve essere condizionato come segue: 
- temperatura: 40 +/- 2 °C; 
- umidità relativa: 93%; 
- durata: 21 giorni. 
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino al raggiungimento della
stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere
controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici. sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

01.01.01.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la funzionalità delle spie
luminose del pannello e dei fusibili di protezione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.01.C01 Controllo generale   

Pagina 7 



Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Cassetta a rottura del vetro  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso.  

Prestazioni:   
E' opportuno che le cassette a rottura del vetro siano realizzate e poste in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 
necessità.  

Livello minimo della prestazione:   
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di
segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte 
della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. 
Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno 
installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.02.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Controllabilità dello stato   

Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli 
stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.  

Prestazioni:   
Il funzionamento di questa funzione di prova deve:  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro
protetto da pellicola antinfortunistica. 
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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- simulare la condizione di allarme attivando l’elemento di azionamento senza rompere l’elemento frangibile; 
- consentire che il punto di allarme manuale sia ripristinato senza rompere l’elemento frangibile.  

Livello minimo della prestazione:   
l'attivazione della funzione di prova deve essere possibile solo mediante l’utilizzo di un attrezzo particolare.  

01.01.02.R03 Di funzionamento   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in condizioni straordinarie.  

Prestazioni:   
Gli elementi costituenti le cassette a rotture del vetro devono essere realizzati con materiali idonei alla loro specifica funzione in 
modo da evitare malfunzionamenti.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova di funzionamento deve soddisfare i seguenti requisiti: 
- nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.1della norma UNI EN 54-11 l’elemento frangibile non deve passare alla condizione di
allarme e non deve essere emesso nessun segnale di allarme o di guasto, tranne come richiesto nella prova di 5.2.2.1.5 b). Nella 
prova di 5.2.2.1.5 b) il provino deve essere conforme ai requisiti di 5.4.3; 
- per il tipo A - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di allarme e deve
essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5. Dopo che il provino è stato ripristinato utilizzando la funzione di
ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto; 
- per il tipo B - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di allarme e deve
essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5, dopo l’attivazione dell’elemento di azionamento. Dopo che il provino è 
stato ripristinato utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro  siano in 
buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Registrazione   

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato.  

Cadenza:  quando occorre   
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01.01.02.I02 Sostituzione cassette   

Sostituire le cassette deteriorate  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.17   

Centrale di controllo e segnalazione  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.17.R01 Accessibilità segnalazioni   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo.  

Prestazioni:   
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la 
necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure 
speciali.  

Livello minimo della prestazione:   
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 
intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e 
autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 
organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare 
la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso
2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione
dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale
condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici
antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno.  

01.01.17.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo 
che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.  

Prestazioni:   
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone 
in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali
provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:   
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare
l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di 
segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme
incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione
visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. 
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme 
incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.17.R03 Isolamento elettromagnetico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere
danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 
campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.17.R04 Isolamento elettrostatico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che 
potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti
condizioni di funzionamento: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su 
superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.  

01.01.17.R05 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia.  

Livello minimo della prestazione:   
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi 
per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 
tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il 
seguente prospetto: 
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; riduzione della tensione 100% - durata della riduzione 
in semiperiodi 10 sec. 
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il 
campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.17.R06 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.  

Prestazioni:   
La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le 
prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47.  

Livello minimo della prestazione:   
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e 
deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.17.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  
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I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego.  

Prestazioni:   
La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti tali
da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.  

Livello minimo della prestazione:   
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma
tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari 
utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato
suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere
controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non
influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, 
sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.17.A01 Difetti del pannello di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

01.01.17.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.01.17.A03 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.01.17.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità 
delle spie luminose del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.17.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.17.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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01.01.17.I02 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Estintori a polvere  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.  

Prestazioni:   
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) 
degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore.  

Livello minimo della prestazione:   
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri; 
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg; 
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg; 
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere: 
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione; 
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai 
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.  

Livello minimo della prestazione:   
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni 
rilevate devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono: 
- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa; 
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con
bomboletta di anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione).  

Impianto di sicurezza e antincendio
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- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.  

01.01.03.R03 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione 
temporanea della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi; 
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna 
azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del
meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore; 
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm.  

Livello minimo della prestazione:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.03.R04 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C].  

Livello minimo della prestazione:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti 
requisiti: 
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore; 
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore
dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.03.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate 
dalla norma ISO 9227. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato; 
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante; 
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore. 
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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01.01.03.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.  

Prestazioni:   
La prova, per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento). 
L'estintore è considerato idoneo qualora non si manifesti alcuno scoppio o rottura di componenti ed in ogni caso anche quando si
verificano accettabili perdite non pericolose.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 
mm, a facce piane, che deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è la massa
totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida e 
piana e deve essere caricato: 
- verticalmente, nella sua posizione normale; 
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio. 
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere 
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Difetti alle valvole di sicurezza   

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.  

01.01.03.A02 Perdita di carico   

Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.03.C01 Controllo carica   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.03.C02 Controllo generale   
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.03.C03 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Ricarica dell'agente estinguente   

Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.  

Cadenza:  ogni 36 mesi   

01.01.03.I02 Revisione dell'estintore   

Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.  

Cadenza:  ogni 36 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Estintori a schiuma  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.  

Prestazioni:   
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente)
degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Si utilizzano per fuochi di classe A e B (ma possono essere caricati anche per incendi di classe C e/o D); non devono essere utilizzati
su apparecchiature elettriche sotto tensione. L’estinguente può essere tenuto in pressione costante con un gas compresso, oppure
essere messo in pressione al momento dell’uso con una cartuccia di CO2.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg; 
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg; 
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.  

01.01.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere: 
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione; 
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.  

Livello minimo della prestazione:   
L'indicatore di pressione deve funzionare nell'intervallo di tolleranza di errore consentito. I materiali costruttivi dell'indicatore di
pressione devono essere compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas ausiliario). Le prove per accertare il
controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono: 
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa; 
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta; 
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.04.R03 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 
- l'emissione iniziale del mezzo estinguente non deve dipendere dalla ripetizione di una data manovra sullo stesso dispositivo; 
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura, per prevenire funzionamenti intempestivi, che deve essere attivata
con un'operazione distinta da quella compiuta per l'azionamento; 
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna 
azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del
meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore; 
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione, atta all'interruzione temporanea della scarica del mezzo
estinguente. La valvola deve essere sufficientemente resistente a perdite dopo la cessazione della scarica.  

Livello minimo della prestazione:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.04.R04 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra -20 °C e +60 °C.  

Livello minimo della prestazione:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti 
requisiti:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore; 
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore 
dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.  

01.01.04.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate
dalla norma ISO 9227. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato; 
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante; 
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore. 
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.04.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.  

Prestazioni:   
La prova per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento). 
L'estintore è considerato idoneo qualora, nel corso della prova d'urto, non si manifesti alcun indizio di scoppio, rottura o proiezione 
di componenti ed in ogni caso anche quando si verificano accettabili perdite non pericolose.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) deve essere eseguita come segue: un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del 
diametro di 75 mm, a facce piane, deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è la 
massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie 
rigida e piana e deve essere caricato: 
- verticalmente, nella sua posizione normale; 
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio. 
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Difetti alle valvole di sicurezza   

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.  

01.01.04.A02 Perdita di carico   

Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C01 Controllo carica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne
impediscano il corretto funzionamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.04.C03 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Ricarica dell'agente estinguente   

Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.  

Cadenza:  ogni 18 mesi   

01.01.04.I02 Revisione dell'estintore   

Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.  

Cadenza:  ogni 18 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Estintori ad anidride carbonica  

Unità Tecnologica: 01.01

Si impiegano su fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione. Funzionano a temperature comprese tra - 5 e +  

Impianto di sicurezza e antincendio
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.  

Prestazioni:   
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) 
degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore.  

Livello minimo della prestazione:   
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri; 
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg; 
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg; 
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere: 
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione; 
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai 
due lati di quella verde devono essere di colore rosso.  

Livello minimo della prestazione:   
L'indicatore di pressione deve funzionare nell'intervallo di tolleranza di errore consentito. I materiali costruttivi dell'indicatore di 
pressione devono essere compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas ausiliario). Tutte le prove per accertare il
controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Gli errori di lettura tollerati sono: 
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa; 
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta; 
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.05.R03 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 
- l'emissione iniziale del mezzo estinguente non deve dipendere dalla ripetizione di una data manovra sullo stesso dispositivo; 
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura, per prevenire funzionamenti intempestivi, che deve essere attivata 
con un'operazione distinta da quella compiuta per l'azionamento; 
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna 
azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del
meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore; 
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono 
essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione, atta all'interruzione temporanea della scarica del mezzo  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

60 °C ma non possono essere adoperati in ambienti di ridotte dimensioni in quanto la concentrazione di anidride carbonica può
risultare nociva per le persone.  
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estinguente. La valvola deve essere sufficientemente resistente a perdite dopo la cessazione della scarica.  

Livello minimo della prestazione:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

01.01.05.R04 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra -20 °C e +60 °C.  

Livello minimo della prestazione:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti 
requisiti: 
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore; 
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore 
dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.05.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate 
dalla norma ISO 9227. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato; 
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante; 
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore. 
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.05.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.  

Prestazioni:   
La prova per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che 
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento). 
L'estintore è considerato idoneo qualora non si manifesti alcuno scoppio o rottura di componenti ed in ogni caso anche quando si
verificano accettabili perdite non pericolose.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) deve essere eseguita come segue: 
un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce piane, deve essere fatto cadere da un'altezza
(minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è la massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in
funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere caricato:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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- verticalmente, nella sua posizione normale; 
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio. 
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere 
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Difetti alle valvole di sicurezza   

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.  

01.01.05.A02 Perdita di carico   

Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.05.C01 Controllo carica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.05.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.05.C03 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Ricarica dell'agente estinguente   

Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.  

Cadenza:  ogni 60 mesi   
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01.01.05.I02 Revisione dell'estintore   

Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.  

Cadenza:  ogni 60 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.06.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento
assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore  devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e
funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
La sicurezza di funzionamento viene determinata mediante un azionamento di 50 volte del dispositivo di apertura manuale e con 
una forza pari a quella indicata dal costruttore dell'apparecchio. Nel caso che gli EFC siano utilizzati anche per scopi di ventilazione 
la prova di funzionamento deve essere effettuata dopo 10000 cicli di apertura in posizione di ventilazione.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.06.R02 Reazione al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono assumere un comportamento al fuoco tale che non subiscano trasformazioni chimico
fisiche tali da comprometterne la funzionalità.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale non combustibile avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da 
poterne assicurare l’integrità in maniera affidabile.  

Livello minimo della prestazione:   
La reazione al fuoco dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base alla norma UNI 8457 e UNI 9177.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.06.R03 Resistenza al calore   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli evacuatori di fumo e di calore sono delle apparecchiature in grado di garantire, in caso di incendio, la evacuazione di fumi e gas
caldi secondo lo schema di funzionamento.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere realizzati con materiali tali da avere un adeguato grado di resistenza se sottoposti a
sbalzi di temperatura con successivo propagarsi di calore.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da poterne assicurare 
l’integrità in maniera affidabile se sottoposto a sbalzi temperatura che provocano un aumento della stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza al calore dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base prova descritta nella norma UNI 9494 ed 
eseguita su almeno due campioni. La prova risulta valida se alla fine gli EFC possono essere manualmente aperti, chiusi e richiusi
senza difficoltà. Alla fine della prova deve essere rilasciato il certificato di prova con tutte le indicazioni seguite per la esecuzione 
della prova stessa.  

01.01.06.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono resistere alle sollecitazioni equivalenti per edifici con altezza maggiore di 20 metri sia in 
posizione chiusa sia in posizione aperta.  

Livello minimo della prestazione:   
Si verifica la capacità degli EFC di aprirsi e raggiungere entro 30 secondi la posizione di fine corsa utilizzando il proprio dispositivo
di apertura che viene sottoposto durante la prova ad un carico di 500 N/m2 e con una spinta del vento di 15 m/s nella direzione 
opposta a quella di apertura dell'EFC. L'EFC al termine della prova deve potersi chiudere manualmente senza impedimenti di sorta.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.06.A02 Difetti ai dispositivi termici   

Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura.  

01.01.06.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura.  

01.01.06.A04 Difetti di ancoraggio   

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla copertura con conseguente rischio di crollo delle
parti.  

01.01.06.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua   

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi di raccordo con la copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.06.C01 Controllo generale   
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Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.06.I01 Lubrificazione   

Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Lampade autoalimentate  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.07.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.  

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria
incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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01.01.07.A02 Anomalie spie di segnalazione   

Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.  

01.01.07.A03 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.07.A04 Difetti batteria   

Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.  

01.01.07.A05 Mancanza pittogrammi   

Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.07.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.07.C02 Verifica batterie   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.07.C03 Controllo pittogrammi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.07.I01 Ripristino pittogrammi   

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.07.I02 Sostituzione delle lampade   

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Naspi  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che siano 
rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi.  

Prestazioni:   
Le portata e la gittata dei naspi  deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 
con ispezioni volte alla verifica di detti valori. I valori di portata sia nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto 
frazionato, non devono essere minori dei valori indicati nel prospetto 4 della norma UNI EN 671-1.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le modalità indicate dalla norma UNI EN 671-1: 
avvolgere la tubazione piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la valvola automatica, 
sia completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia nella posizione a
getto pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione di 0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti valori con le tolleranze 
indicate dal prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10
m, 6 m, 3 m rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.08.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel 
tempo.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. I
naspi non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposti alla pressione di collaudo indicata nel prospetto 3 della norma 
671-1.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in un intervallo di tempo
di circa 60 s fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305 +/- 5 s. Riabbassare la  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o
automatica) d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità
della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua). 
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. 
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione
adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o con
alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.  

Impianto di sicurezza e antincendio

Pagina 28 



 

Manuale di Manutenzione 

pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite. Verificare che per i diametri nominali 
della tubazione (19 mm, 25 mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella (valori della pressione di esercizio 
(espressi in MPa), della pressione di collaudo e quella minima di rottura).  

01.01.08.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito
ad operazioni di manovra o di utilizzo.  

Prestazioni:   
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre e sforzi d’uso i naspi ed i relativi accessori devono conservare inalterate le 
caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. In particolare tutte le 
parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione, sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere, devono essere protetti 
mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare 
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di 
riferimento.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm in
posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125 mm e di massa 25 +/-
0,1 kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5 mm per urtare la piastra di acciaio a metà 
della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della bobina per accertare 
eventuali danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo 
di un dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni 
della tubazione all’entrata ed all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.08.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.  

Prestazioni:   
I naspi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata 
e funzionalità nel tempo. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali rotazione, snodabilità dei naspi, 
srotolamento e di frenatura dinamica.  

Livello minimo della prestazione:   
Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il naspo antincendio con la tubazione di lunghezza massima su un sostegno
fisso ad una altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °C. Riempire interamente 
d’acqua la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata nel prospetto 3 della norma UNI 671-1. Per la prova di
rotazione disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina per 3000 giri alla velocità di 30 giri/min. Per 
i naspi antincendio automatici invertire il senso di rotazione (orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di snodabilità dei naspi far 
ruotare il naspo 1000 volte da 0° (posizione chiusa) all’angolo massimo di snodabilità e comunque non oltre i 180°, alla velocità 
nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per la prova di srotolamento usare un dinamometro per misurare le seguenti forze: 
- forza per iniziare la rotazione della bobina; 
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la guida di scorrimento; 
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo. 
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 m/s. Fermarsi e verificare che la 
rotazione della bobina si arresti nel limite di un giro.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.08.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei naspi devono essere conformi alle normative vigenti.  

Classe di Esigenza:  Durabilità  
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Livello minimo della prestazione:   
La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte metallica
deve garantire una adeguata resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova in conformità con B.1 e le 
parti non rivestite sono sottoposte a prova in conformità con B.2. della norma UNI EN 671-1.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta di pressione dei naspi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la pressione di uscita dei naspi.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.08.C01 Controllo della pressione di esercizio   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le 
tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo dei naspi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.08.C02 Controllo generale naspi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.08.I01 Prova di tenuta   

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei naspi.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

01.01.08.I02 Sostituzione naspi   

Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.09   
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Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.09.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.  

Prestazioni:   
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale
proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:   
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione
luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.09.A01 Difetti di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

01.01.09.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

01.01.09.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.01.09.A04 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.01.09.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 settimane   

01.01.09.C01 Controllo generale   

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle 
spie luminose del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.09.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.01.09.I02 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.09.I03 Sostituzione pannello   

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.10   

Porte antipanico  

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.10.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).  

Impianto di sicurezza e antincendio
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01.01.10.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

01.01.10.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

01.01.10.A04 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

01.01.10.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.01.10.A06 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

01.01.10.A07 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

01.01.10.A08 Frantumazione   

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

01.01.10.A09 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

01.01.10.A10 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

01.01.10.A11 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.10.A12 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

01.01.10.A13 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

01.01.10.A14 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

01.01.10.A15 Patina   

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

01.01.10.A16 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

01.01.10.A17 Perdita di materiale   
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Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.01.10.A18 Perdita di trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

01.01.10.A19 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

01.01.10.A20 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito
archivio.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.10.C01 Controllo certificazioni   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.10.C03 Controllo degli spazi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della loro funzionalità.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.10.C04 Controllo delle serrature   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.10.C06 Controllo parti in vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.10.C07 Controllo ubicazione porte   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.10.C08 Controllo vetri   
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 
non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.01.10.C02 Controllo controbocchette   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante.  

Tipologia: Controllo   

01.01.10.C05 Controllo maniglione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

01.01.10.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.01.10.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.01.10.I03 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.01.10.I04 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.10.I05 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

01.01.10.I06 Registrazione maniglione   
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Cadenza:  quando occorre   

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse.  

01.01.10.I09 Rimozione ostacoli spazi   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

01.01.10.I10 Verifica funzionamento   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.10.I07 Regolazione controtelai   

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.10.I08 Regolazione telai   

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.14   

Rivelatore ad aspirazione (ASD)  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.14.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Il rivelatore ad aspirazione è un tipo di rivelatore di fumo nel quale aria e aerosol passano attraverso un dispositivo di
campionamento e sono trasportati a uno o più elementi sensibili al fumo attraverso un sistema di aspirazione. 
Il funzionamento di questo tipo di rivelatore è il seguente: 
- il rivelatore genera un vuoto all'interno dei tubi di campionamento provocando un afflusso d'aria continuo nelle aree monitorate; 
- questi campioni d'aria forzatamente indotti vengono canalizzati, attraverso un sensore ottico sensibile, in una camera di rivelazione
per l'analisi di eventuali particelle di fumo; 
- un processore intelligente del segnale analizza quindi i dati misurati e stabilisce se l'incendio è associabile ad un modello di
riferimento tipico; 
- gli effetti legati alle condizioni ambientali, in grado di provocare falsi allarmi, vengono eliminati.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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Le camere di analisi ed il relativi rivelatori devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura dei canali senza perciò 
compromettere il loro funzionamento.  

Prestazioni:   
Le camere di analisi devono essere realizzate con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 
1,6.  

01.01.14.R02 Resistenza all'umidità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano
compromettere il regolare funzionamento.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di condensa
o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova
secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto
dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.14.R03 Sensibilità alla luce   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi 
di allarme.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle lampade fluorescenti e
durante il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale di guasto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate nell'Appendice K
della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia
maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.14.A01 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.01.14.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.01.14.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.14.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.14.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.14.I02 Sostituzione dei rivelatori   

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.11   

Rivelatore lineare  

Unità Tecnologica: 01.01

Rappresentazione grafica e descrizione   

Rivelatore lineare di fumo  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

Il rivelatore di fumo lineare è adatto esclusivamente alla protezione in aree senza divisioni interne o in ambienti con soffitto alto, nei
quali l'installazione dei tradizionali rivelatori puntiformi risulta difficoltosa. 
Il rivelatore si compone di un trasmettitore e di un ricevitore separati i quali coprono un raggio compreso tra i 10 e i 100 metri. 
L'installazione è semplice e quattro LED posti sulla parte frontale dell'unità permettono un facile allineamento.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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01.01.11.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 
posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta 
deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di 
soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

01.01.11.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure 
mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia
della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

01.01.11.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.  

Prestazioni:   
La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di abbagliamento 
(costituita da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di
soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le soglie
della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

01.01.11.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 
funzionamento.  

Prestazioni:   
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 
1,6.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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01.01.11.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 
vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 
del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 
protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.  

Classe di Esigenza:  Durabilità  

01.01.11.R06 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.11.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere collegato 
alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7.  

Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.11.A01 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.  

01.01.11.A02 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.01.11.A03 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.01.11.A04 Difetti di tenuta   
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Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.11.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.11.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.11.I02 Sostituzione dei rivelatori   

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.12   

Rivelatore manuale di incendio  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile.
I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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01.01.12.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità.  

Prestazioni:   
E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 
necessità.  

Livello minimo della prestazione:   
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa
tra 1 m e 1,4 m.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.12.A01 Corrosione   

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.  

01.01.12.A02 Rotture vetri   

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei rivelatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.12.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.12.I01 Prova funzionale   

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 1 ogni 
10.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.15   

Rivelatori di fumo  

Unità Tecnologica: 01.01
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.15.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da
folgorazione nel caso di contatti accidentali.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate
nell'appendice Q della norma UNI EN 54-7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza all'isolamento è
maggiore di 10 µ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 µ dopo la prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.15.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 
funzionamento.  

Prestazioni:   
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 
quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 
1,6.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.15.R03 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una
vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 
del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può  

Classe di Esigenza:  Durabilità  

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: 
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla
ionizzazione all'interno del rivelatore; 
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione
della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare
rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.  

Impianto di sicurezza e antincendio
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protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.  

01.01.15.R04 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità
riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia
di risposta non sia maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.15.R05 Resistenza all'umidità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano
compromettere il regolare funzionamento.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di condensa 
o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova
secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto
dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.15.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno un rivelatore. La prova deve essere condotta in
conformità a quanto prescritto dall'appendice O della norma UNI EN 54/7.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegato alla centrale di controllo
e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad una
velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto; successivamente deve
essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere 
confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.15.R07 Sensibilità alla luce   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi
di allarme.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle lampade fluorescenti e 
durante il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale di guasto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate nell'Appendice K
della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia
maggiore di 1,6.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.15.A01 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.01.15.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.01.15.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.15.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.15.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.15.I02 Sostituzione dei rivelatori   

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.13   

Rivelatori di gas  

Unità Tecnologica: 01.01
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.13.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 
posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta 
deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di 
soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

01.01.13.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure 
mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:   
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia 
della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

01.01.13.R03 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi
ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha
prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle
ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante
attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. 
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento ha, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia radioattiva
(soprattutto Americio).  

Impianto di sicurezza e antincendio
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.13.A01 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.  

01.01.13.A02 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.01.13.A03 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.01.13.A04 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.13.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.13.I01 Pulizia rivelatori   

Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla centrale.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.13.I02 Prova dei rivelatori   

Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando gas di prova.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.16   

Sirene  

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio
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Rappresentazione grafica e descrizione   

Sirena  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.16.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:   
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non
inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.16.A01 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.01.16.A02 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.01.16.A03 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.16.C01 Controllo generale   

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori
acustici, di servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia
la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di
guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  
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carica della batteria di alimentazione.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.16.I01 Sostituzione   

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente
costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai
gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte
dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della combustione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.  

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e
controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e
rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo 
da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.  

Prestazioni:   

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza
aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R02 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Impianto di climatizzazione  
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qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi 
circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli 
impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.  

Prestazioni:   

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori 
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.R05 Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
esplosione.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 
rispetto della normativa vigente.  

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R06 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R07 Sostituibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R08 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti 
che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.R09 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra
dell’edificio.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli
impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R10 Attitudine a limitare le temperature superficiali   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali.  

Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 
°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.  

Prestazioni:   

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare
che non superi i 75 °C.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.R11 Reazione al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione
di conformità”.  

I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel relativo certificato di omologazione o 
di prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero stesso.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.)
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R13 Resistenza al vento   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione del vento in modo tale 
da garantire la sicurezza degli utenti.  

Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.  
Livello minimo della prestazione:   

01.02.R14 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R15 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.  

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato 
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Alimentazione ed adduzione  

°  01.02.02 Appoggi antivibrante in acciaio  

°  01.02.03 Appoggi antivibrante in gomma  

°  01.02.04 Caldaia dell'impianto di climatizzazione  

°  01.02.05 Canali in lamiera  

°  01.02.06 Canali in materiale plastico  

°  01.02.07 Canalizzazioni  

°  01.02.08 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)  

°  01.02.10 Filtri a pannello (filtri a setaccio)  

°  01.02.11 Filtri a secco  

°  01.02.12 Filtri compositi  

°  01.02.09 Filtri fini a tasche flosce  

°  01.02.13 Induttori  

°  01.02.14 Recuperatori di calore  

°  01.02.15 Tubi in acciaio  
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°  01.02.16 Tubi in rame  

°  01.02.17 Ventilconvettori e termovettori  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Alimentazione ed adduzione  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera  in modo da evitare 
perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o
irraggiamento.  

Prestazioni:   
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve assicurare un rendimento termico non inferiore a 
quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride 
carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate
termicamente con materiali isolanti idonei.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in
modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Prestazioni:   
Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve essere installata e funzionare nel rispetto di
quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore 
ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale
Comando Provinciale dei VV.FF..  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.01.R03 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio
(interrati o fuori terra).  

Impianto di climatizzazione
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incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Corrosione tubazioni   

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.01.A03 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio: 
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di 
riempimento della tubazione di carico; 
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari 
attacchi sul coperchio del passo d'uomo.  

Tipologia: Controllo   

01.02.01.C01 Controllo accessori dei serbatoi   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata 
attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata.  

Tipologia: Revisione   

01.02.01.C02 Controllo ed eliminazione acqua   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C03 Controllo tenuta delle valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C04 Controllo tenuta tubazioni   
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Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia interna dei serbatoi di gasolio   

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene 
scaricato gasolio puro.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

01.02.01.I02 Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile   

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul
fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure 
si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare 
idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di 
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro 
operatore).  

Cadenza:  ogni 3 anni   

01.02.01.I03 Verniciatura dei serbatoi   

In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una raschiatura con spazzole
di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Appoggi antivibrante in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.02.R01 Resistenza meccanica   

Si tratta di elementi (generalmente molle in acciaio) a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori,
compressori, condizionatori, gruppi di refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di
collegamento tra le macchine e il pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle
macchine stesse. Gli appoggi sono realizzati con molle in acciaio opportunamente dimensionate per sopportare i carichi di progetto. 
Possono essere dotati di martinetto di livellamento.  

Impianto di climatizzazione
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Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli appoggi devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli elementi costituenti gli appoggi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Corrosione   

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici degli appoggi.  

01.02.02.A02 Deformazione   

Deformazione eccessiva degli elementi costituenti.  

01.02.02.A03 Invecchiamento   

Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di particolari eventi 
straordinari.  

Tipologia: Controllo   

01.02.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Sostituzione   

Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di sistemi a 
martinetti idraulici di sollevamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Appoggi antivibrante in gomma  
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Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Deformazione   

Deformazione eccessiva degli elementi costituenti.  

01.02.03.A02 Invecchiamento   

Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di particolari eventi
straordinari.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Sostituzione   

Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di sistemi a 
martinetti idraulici di sollevamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di
refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il
pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi
possono essere realizzati con diversi materiali: 
- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm
ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 
- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene.  

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Caldaia dell'impianto di climatizzazione  

Unità Tecnologica: 01.02
Impianto di climatizzazione
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente..  

Prestazioni:   
Le caldaie devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla 
normativa Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 
fermi.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.04.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili
incendi.  

Prestazioni:   
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto
dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.FF.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.04.R03 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I bruciatori delle caldaie devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da
garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Pertanto gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di
progetto e nel rispetto della normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:   
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si possono
distinguere caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili gassosi ad
aria aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW. 
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente: 
- la camera di combustione; 
- il bruciatore; 
- il condotto del combustibile; 
- la camera fumi; 
- la canna fumaria; 
- una uscita dell'acqua riscaldata; 
- un ingresso per l'acqua; 
- un sistema di regolazione e controllo.  
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- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 
inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole   

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.  

01.02.04.A02 Difetti delle pompe   

Difetti di funzionamento delle pompe.  

01.02.04.A03 Difetti di regolazione   

Difetti ai dispositivi di regolazione e di controllo delle caldaie.  

01.02.04.A04 Difetti di ventilazione   

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.  

01.02.04.A05 Perdite tubazioni gas   

Perdite di fluido alle tubazioni del gas.  

01.02.04.A06 Pressione insufficiente   

Pressione di erogazione del combustibile insufficiente al corretto funzionamento delle caldaie.  

01.02.04.A07 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori.  

01.02.04.A08 Sbalzi di temperatura   

Difetti di regolazione della temperatura dei fluidi in uscita dalla caldaia  per cui si verificano sbalzi della stessa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 anni   

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell'acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.04.C01 Analisi acqua dell'impianto   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino nonché verificare lo stato della vernice di protezione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.04.C02 Controllo coibentazione e verniciatura   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della pompa del bruciatore, verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore 
funzionante.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.04.C03 Controllo pompa del bruciatore   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti dell'impianto corrisponda al diagramma di carico.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.04.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità e la tenuta delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.04.C06 Controllo tenuta dei generatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di
prelavaggio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C07 Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la tenuta delle elettropompe dei bruciatori. Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il
bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.04.C08 Controllo tenuta dell'elettropompe   

01.02.04.C09 Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza   
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Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che 
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti (UNI10389). I valori delle 
misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di
controllo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.04.C10 Misura dei rendimenti   

Cadenza:  ogni mese   

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.04.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature della caldaia dei gruppi termici, secondo le specifiche del costruttore;
in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei bruciatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C12 Verifica apparecchiature della caldaia   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici con potenza < 35 kW. Verificare che le
aperture di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. Verificare
l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C13 Verifica generale aperture ventilazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.04.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nel generatore   

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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01.02.04.I02 Pulizia bruciatori   

Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
-del filtro di linea; -della fotocellula; -degli ugelli; -degli elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.04.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata   

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il
passaggio dei prodotti della combustione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.04.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido   

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.04.I05 Pulizia organi di regolazione di sicurezza   

Verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.04.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici   

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI di settore.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.04.I07 Sostituzione ugelli del bruciatore   

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.04.I08 Svuotamento dell'impianto   

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione 
da evitare.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Canali in lamiera  

Unità Tecnologica: 01.02
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.05.R02 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Anomalie delle coibentazioni   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

01.02.05.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.  

01.02.05.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

01.02.05.A04 Difetti di tenuta giunti   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.05.A05 Incrostazioni   

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in
acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm
prevedere delle croci trasversali di rinforzo.  

Impianto di climatizzazione
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Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.05.C01 Controllo generale canali   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.05.C02 Controllo strumentale canali   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.05.I01 Pulizia canali   

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici.  

Cadenza:  ogni anno   

01.02.05.I02 Ripristino coibentazione   

Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.05.I03 Ripristino serraggi   

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.06   

Canali in materiale plastico  

Unità Tecnologica: 01.02
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.06.R02 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura massima consentita per tali canali è di 70 °C per evitare fenomeni di instabilità chimico-reattiva.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.06.A01 Anomalie delle coibentazioni   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

01.02.06.A02 Anomalie delle finiture   

Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano deposito di materiale.  

01.02.06.A03 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.  

01.02.06.A04 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

01.02.06.A05 Difetti di tenuta dei giunti   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo per temperature dell'aria non superiore ai 70 °C. 
Questi particolari tipi di canali vengono utilizzati nelle industrie chimiche perché in grado di resistere agli agenti aggressivi presenti
nell'aria.  

Impianto di climatizzazione
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01.02.06.A06 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.06.C01 Controllo generale canali   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.06.C02 Controllo strumentale canali   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.06.I01 Pulizia canali   

Effettuare una pulizia dei canali aria utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti.  

Cadenza:  ogni anno   

01.02.06.I02 Ripristino serraggi   

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.07   

Canalizzazioni  

Unità Tecnologica: 01.02

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali  

Impianto di climatizzazione
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.07.R02 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.07.A01 Difetti di coibentazione   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

01.02.07.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.  

01.02.07.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

01.02.07.A04 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

01.02.07.C01 Controllo generale canalizzazioni   

coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.  
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Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali.  

Tipologia: Ispezione a vista   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed
igiene all'interno dei canali.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.07.C02 Controllo strumentale canalizzazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.07.I01 Pulizia canali e griglie   

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.  

Cadenza:  ogni anno   

Elemento Manutenibile: 01.02.08   

Centrali di trattamento aria (U.T.A.)  

Unità Tecnologica: 01.02

Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono
destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. 
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
- ventilatore di mandata.  

Impianto di climatizzazione
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.08.R01 (Attitudine al) controllo del trafilamento   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

Le unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire trafilamenti dei fluidi.  

Prestazioni:   
Gli involucri delle unità di trattamento aria devono essere assemblati in modo tale da evitare trafilamenti dell'aria.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare il trafilamento dell’aria dall’involucro dell’unità di trattamento assemblata questa viene sottoposta a prova ad una
pressione negativa di 400 Pa. I valori del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i valori forniti nel 
prospetto 2 della norma UNI EN 1886.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.08.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.02.08.A02 Difetti di funzionamento motori   

Difetti di funzionamento dei motori elettrici.  

01.02.08.A03 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

01.02.08.A04 Difetti di taratura   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.08.A05 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.08.A06 Fughe ai circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.02.08.A07 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.  

01.02.08.A08 Perdita di tensione delle cinghie   

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.  

01.02.08.A09 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
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Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le
apparecchiature di controllo e regolazione.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.08.C09 Taratura apparecchiature di regolazione   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.08.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli 
imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C01 Controllo carpenteria sezione ventilante   

Cadenza:  ogni 15 giorni   

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore
supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C02 Controllo generale U.T.A.   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 
Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di
trasmissione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C03 Controllo motoventilatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non superi 
il valore stabilito dal costruttore.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.08.C04 Controllo sezioni di scambio   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare: 
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie); 
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non
subiscano vibrazioni eccessive).  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C05 Controllo sezione ventilante   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A..  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C06 Controllo ugelli umidificatore   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità del galleggiante, 
del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C07 Controllo umidificatori ad acqua   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità e 
l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.08.C08 Controllo umidificatore a vapore   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.08.I01 Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   

01.02.08.I02 Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei 
disinfettanti.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   
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01.02.08.I03 Pulizia batterie di condensazione   

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile
delle alette lato aria.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.08.I04 Pulizia e sostituzione motoventilatori   

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 
Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.08.I05 Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua   

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.08.I06 Pulizia sezioni di ripresa   

Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.08.I07 Pulizia sezioni di scambio   

Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di scambio 
delle macchine U.T.A..  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.08.I08 Pulizia umidificatori a vapore   

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine 
U.T.A.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   

01.02.08.I09 Sostituzione celle filtranti   

Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.08.I10 Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti   

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.10   
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Filtri a pannello (filtri a setaccio)  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.10.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento.  

Prestazioni:   
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;  - la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve
superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.  

Livello minimo della prestazione:   
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno 
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di 
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori 
a quelle indicate dalla normativa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.10.R02 Asetticità   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre
vegetali, fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria
che passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo
fino a quando non si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze
viscose con effetto adesivo sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello
possono essere sia rigenerabili che a perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il
pannello misura di solito 610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 
Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 
- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o meno
legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le particelle di polveri più
grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi
filtri possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione possono danneggiare il media
filtrante; 
- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da reticelle metalliche deformate in maniera tale da
avere un particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per
giovarsi dell'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con
oli adesivi; 
- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato metallico nella parte interna e da reticelle a varia
larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso dell'aria
fanno da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il
materiale filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante può essere adoperato soprattutto dove ci
sono ingenti carichi di polveri nell'aria perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. 
I filtri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità di attraversamento fino a 1,5 m/s
o in posizione a V per velocità di attraversamento dell'aria fino a 3,5 m/s.  

Impianto di climatizzazione
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I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.10.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.10.A01 Corrosione dei telai   

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.  

01.02.10.A02 Difetti alle guarnizioni   

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.  

01.02.10.A03 Difetti dei controtelai   

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.  

01.02.10.A04 Difetti delle reti metalliche   

Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui non si verifica l'azione filtrante.  

01.02.10.A05 Difetti di montaggio   

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.  

01.02.10.A06 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.  

01.02.10.A07 Essiccamento di sostanze viscose   

Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri.  

01.02.10.A08 Perdita di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.10.C01 Controllo pressione nei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.10.C02 Controllo stato dei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. Controllare che le 
sostanze viscose adesive siano efficienti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.10.C03 Controllo tenuta dei filtri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.10.I01 Rigenerazione filtri   

Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che consente di trattenere le
sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.10.I02 Sistemazione controtelai   

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.10.I03 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.11   
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Filtri a secco  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.11.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.  

Prestazioni:   
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.  

Livello minimo della prestazione:   
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la 
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di 
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori
a quelle indicate dalla normativa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.11.R02 Asetticità   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.11.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.  

Impianto di climatizzazione
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degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.02.11.R04 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di 
sporcizia e sostanze di accumulo.  

Prestazioni:   
Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia 
in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.11.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.11.A02 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.  

01.02.11.A03 Perdita di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.11.C01 Controllo pressione nei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.11.C02 Controllo stato dei filtri   

01.02.11.C03 Controllo tenuta dei filtri   
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Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.  

Tipologia: Ispezione a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.11.I01 Pulizia filtri   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.11.I02 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.12   

Filtri compositi  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.12.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento.  

Prestazioni:   
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Sono formati da più media filtranti con proprietà differenti dotati di un ventilatore di tipo centrifugo e sistemati in un mobiletto
metallico installato in ambiente. Questi sistemi filtranti funzionano esclusivamente in ricircolo: aspirano l'aria dall'ambiente, la
filtrano e la restituiscono in ambiente. I media filtranti possono essere a fibre, elettrostatici o misti. Quelli che adoperano filtri a
fibre, destinati ad ambienti civili, sono dotai di un prefiltro grossolano seguito da un filtro con prestazioni più elevate (anche
rendimento del 95% DOP) seguito da un filtro a carboni attivi.  

Impianto di climatizzazione
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rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.  

Livello minimo della prestazione:   
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la 
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno 
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di 
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori
a quelle indicate dalla normativa.  

01.02.12.R02 Asetticità   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.12.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.12.A01 Anomalie dei filtri antiodore   

Difetti di funzionamento dei filtri antiodore che causano cattivi odori negli ambienti.  

01.02.12.A02 Anomalie del commutatore di velocità   

Difetti di funzionamento del commutatore di velocità del ventilatore.  

01.02.12.A03 Anomalie del prefiltro   

Difetti di funzionamento del prefiltro che causano il passaggio di sostanze grossolane all'interno del filtro.  

01.02.12.A04 Corrosione dei telai   

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.  

01.02.12.A05 Difetti alle guarnizioni   

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.  
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01.02.12.A06 Difetti dei controtelai   

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.  

01.02.12.A07 Difetti dei ventilatori   

Anomalie dei ventilatori che diffondono l'aria filtrata.  

01.02.12.A08 Difetti di montaggio   

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.  

01.02.12.A09 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.  

01.02.12.A10 Essiccamento delle sostanze viscose   

Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri.  

01.02.12.A11 Perdita di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.02.12.A12 Rumorosità   

Difetti di funzionamento della ventola per cui si verificano rumori eccessivi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.12.C01 Controllo pressione nei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben 
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.12.C02 Controllo stato dei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che il ventilatore ruoti liberamente, che non sia prodotto rumore eccessivo e che il commutatore di velocità sia efficiente.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.12.C03 Controllo ventilatori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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01.02.12.I01 Rigenerazione filtri   

Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che consente di trattenere le
sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.12.I02 Sistemazione controtelai   

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.12.I03 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.09   

Filtri fini a tasche flosce  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.09.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento.  

Prestazioni:   
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I filtri a tasche flosce sono costituiti da vere e proprie tasche di materassini in materiali diversi realizzati con differenti densità delle
fibre; per questi tipi di filtro vengono utilizzate fibre sintetiche e fibre di vetro (con spessore delle fibre compreso tra 3 e 10 micron e
con uno spessore medio del materassino di 5-20 mm). I tipi di filtri comunemente reperibili sul mercato sotto forma di pannelli con
dimensioni nominali di 610 x 610 mm o 305 x 610 mm; i pannelli filtranti vengono montati su telai metallici (generalmente in
acciaio zincato per prevenire la corrosione) mediante aggancio metallico e sigillatura con guarnizioni.  

Impianto di climatizzazione
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La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell'aria ambiente deve essere rilevata ad un'altezza di 0,5 m dal pavimento; la 
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno 
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di 
un'ora, di 10 minuti. La portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d'aria non devono essere inferiori a 
quelle indicate dalla normativa.  

01.02.09.R02 Asetticità   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute
degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.09.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.  

Prestazioni:   
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.09.A01 Corrosione dei telai   

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.  

01.02.09.A02 Depositi di materiale   

Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche.  

01.02.09.A03 Difetti alle guarnizioni   

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.  

01.02.09.A04 Difetti dei controtelai   

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.  

01.02.09.A05 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.09.A06 Difetti di montaggio   

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.  

01.02.09.A07 Difetti di tenuta   
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Perdite o fughe di sostanze dai filtri.  

01.02.09.A08 Perdita di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.09.C01 Controllo pressione nei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben 
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.09.C02 Controllo stato dei filtri   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.09.C03 Controllo tenuta dei filtri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.09.I01 Sistemazione controtelai   

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.09.I02 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.13   
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Induttori  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.13.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli induttori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
La temperatura dell'aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un'altezza dal pavimento di
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.13.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli induttori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Prestazioni:   
Si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a 
filo caldo).  

Livello minimo della prestazione:   
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 
evitati disturbi diretti alle persone.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.13.A01 Anomalie delle alette   

Difetti di funzionamento delle alette delle batterie.  

01.02.13.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.13.A03 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   

Gli induttori sono costituiti da un involucro metallico all'interno del quale è sistemato un plenum fono assorbente attraverso il quale
viene fatta passare l'aria che, per mezzo di una serie di ugelli, viene fatta fuoriuscire. L'aria dell'ambiente viene fatta passare
attraverso una batteria che generalmente è ad un rango con tubi in rame ed alette in alluminio e dotata di una bacinella di raccolta
dell'eventuale acqua di condensa.  

Impianto di climatizzazione
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Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.13.A04 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.13.A05 Incrostazioni   

Accumuli di materiale sulle alette che causano malfunzionamenti.  

01.02.13.A06 Ostruzioni degli ugelli   

Depositi di materiale sospeso nell'aria circolante che causano ostruzioni degli ugelli.  

01.02.13.A07 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato delle batteria, del pannello fonoassorbente e degli ugelli. Controllare che le alette della batteria siano libere da 
ostruzioni e depositi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.13.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.13.I01 Pulizia bacinelle   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.13.I02 Pulizia batterie di scambio   

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

01.02.13.I03 Pulizia dei filtri   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.13.I04 Pulizia ugelli   

Cadenza:  ogni 2 mesi   
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Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  

Elemento Manutenibile: 01.02.14   

Recuperatori di calore  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.14.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.  

Prestazioni:   
I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, dell'umidità 
e dell'entalpia.  

Livello minimo della prestazione:   
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato dalla norma.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.14.A01 Anomalie del termostato   

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.  

01.02.14.A02 Depositi di materiale   

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.  

01.02.14.A03 Difetti di tenuta   

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.  

01.02.14.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.  

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente
carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%.  

Impianto di climatizzazione
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.14.C01 Controllo generale   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.14.C02 Verifica della temperatura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.14.I01 Pulizia   

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.02.15   

Tubi in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.15.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli
utenti.  

Prestazioni:   
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. 
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.  

Impianto di climatizzazione
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a quelle riportate dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo 
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.  

01.02.15.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 
termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.15.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.02.15.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.02.15.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.02.15.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.15.C01 Controllo generale tubazioni   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.15.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.16   

Tubi in rame  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.16.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni fisico 
chimiche delle stesse durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.16.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi
improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli sbalzi
termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore.  

Impianto di climatizzazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.16.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.02.16.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.02.16.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.02.16.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.16.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.16.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.17   

Ventilconvettori e termovettori  

Unità Tecnologica: 01.02

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.17.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei 
locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.17.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Prestazioni:   
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti
nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi 
strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Livello minimo della prestazione:   
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 
evitati disturbi diretti alle persone.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.17.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.17.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

posizionato il ventilconvettore.  
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01.02.17.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.17.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici   

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

01.02.17.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

01.02.17.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.17.A06 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.17.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.02.17.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 
batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.17.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.17.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.17.C01 Controllo generale dei ventilconvettori   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.17.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.17.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.17.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.17.I04 Pulizia griglie dei canali   

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.17.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori   

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.17.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori   

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle 
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro 
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione 
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo 
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre
radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera
le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. 
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 
nonché dei combustibili di alimentazione.  

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.  

Prestazioni:   

I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le 
prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 
dalla normativa vigente.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

Impianto di riscaldamento  
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Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti 
che con gli impianti fermi.  

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 
elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

01.03.R03 (Attitudine al) controllo della combustione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.  

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 
controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e 
rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo 
da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.  

Prestazioni:   

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza
aria; 
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.R04 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento  

Classe di Esigenza:  Benessere  
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dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli 
impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.  

Prestazioni:   

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle 
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori 
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

01.03.R06 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e  quelli di ripresa siano ben distribuiti 
nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi 
strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Prestazioni:   

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 
evitati disturbi diretti alle persone.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.03.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore
che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo
richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.  

Prestazioni:   

I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente
alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori 
devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.03.R08 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra
dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti di riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

01.03.R09 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 40% 
ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Prestazioni:   

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.03.R10 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.R11 Attitudine a limitare i rischi di incendio   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto 
dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R12 Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
esplosione.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 
rispetto della normativa vigente.  

Prestazioni:   

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

01.03.R13 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.R14 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono 
funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.  

Prestazioni:   

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 
inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.R15 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.)
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R16 Resistenza al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
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I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o
“dichiarazione di conformità”.  

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.  
Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R17 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.  

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.R18 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici.  

I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la combustione.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R19 Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti.  

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R20 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e 
sostanze di accumulo.  

Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da  
Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Bocchette di ventilazione  

°  01.03.02 Bruciatori  

°  01.03.03 Caldaia  

°  01.03.04 Caldaia a pavimento  

°  01.03.05 Caldaia a più passaggi di fumi  

°  01.03.06 Camini  

°  01.03.07 Centrale termica  

°  01.03.08 Circolatore d'aria  

°  01.03.09 Coibente  

°  01.03.10 Contatori gas  

°  01.03.11 Dispositivi di controllo e regolazione  

°  01.03.12 Pannelli radianti ad acqua  

°  01.03.13 Radiatori  

°  01.03.14 Scaldacqua elettrici ad accumulo  

°  01.03.15 Serbatoi di accumulo  

°  01.03.16 Servocomandi  

°  01.03.17 Termoarredi  

°  01.03.18 Termoconvettori e ventilconvettori  

°  01.03.19 Termostati  

°  01.03.20 Tubazioni in rame  

°  01.03.21 Valvole motorizzate  

°  01.03.22 Valvole termostatiche per radiatori  

°  01.03.23 Vaso di espansione chiuso  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Bocchette di ventilazione  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori .  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità al controllo della tenuta viene verificata secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Anomalie delle coibentazioni   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

01.03.01.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento delle bocchette.  

01.03.01.A03 Difetti di tenuta giunti   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.03.01.A04 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

01.03.01.A05 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.C01 Controllo generale   

Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato
e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti e sono montate negli impianti di tipo medio.  

Impianto di riscaldamento 
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la  tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe). Verificare che i giunti non 
presentino lesioni o sconnessioni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Pulizia   

Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori.  

Cadenza:  ogni anno   

Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Bruciatori  

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Difetti dei filtri   

Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa.  

01.03.02.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.  

01.03.02.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta di tubi e valvole.  

01.03.02.A04 Rumorosità   

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni.  

I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza
accensione piezoelettrica e regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono soprattutto a polverizzazione meccanica dotati di
pompa, ugello polverizzatore, sistema di accensione e controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da
una griglia su cui viene distribuito il materiale da bruciare, collocata ad una certa altezza all’interno della camera di combustione in
maniera da consentire l’afflusso dell’aria attraverso il letto di combustibile. L’aria è aspirata da un portello posto ad una quota
inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla combustione cadono attraverso la griglia in una camera destinata alla loro
raccolta e da cui devono essere estratte periodicamente attraverso un apposito sportello.  

Impianto di riscaldamento
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità delle elettropompe controllando che la combustione avvenga senza difficoltà e senza perdite di
combustibile. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.  

Tipologia: Controllo   

01.03.02.C01 Controllo elettropompe   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità degli accessori dei bruciatori quali ventilatore, griglia di aspirazione, elettrodi di accensione, dei fusibili.  

Tipologia: Controllo   

01.03.02.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.02.C03 Controllo pompa del bruciatore   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio.  

Tipologia: Controllo   

01.03.02.C04 Controllo tenuta elettrovalvole   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la pressione del gas, i sistemi di regolazione, gli elettrodi ed i termostati.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.02.C05 Verifica della taratura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Pulizia bruciatori   

Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
- del filtro di linea; 
- della fotocellula; 
- degli ugelli; 
- degli elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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01.03.02.I02 Pulizia tubazioni del gas   

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.02.I03 Sostituzione accessori del bruciatore   

Sostituzione degli accessori del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, elettrovalvole gas.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Caldaia  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia   

Classe di Requisiti:  Acustici  

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.  

Prestazioni:   
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che
con gli impianti fermi.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI  oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica
dei combustibili di alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore
alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola
potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox,
contengono al loro interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione,
sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua
surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si
utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio,
kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i
rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite
da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili,
inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l’installazione anche in caso di grandi dimensioni. La
potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento
della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all’acqua e potenzialità al focolare.  

Impianto di riscaldamento
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01.03.03.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole   

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.  

01.03.03.A02 Difetti delle pompe   

Difetti di funzionamento delle pompe.  

01.03.03.A03 Difetti di regolazione   

Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.  

01.03.03.A04 Difetti di ventilazione   

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.  

01.03.03.A05 Perdite alle tubazioni gas   

Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.  

01.03.03.A06 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.  

01.03.03.A07 Pressione insufficiente   

Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 anni   

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.03.C01 Analisi acqua dell’impianto   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.03.C02 Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori   
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Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione.  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile 
a bruciatore funzionante.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.03.C03 Controllo pompa del bruciatore   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.03.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. 
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.03.C06 Controllo tenuta dei generatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.03.C07 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 
prelavaggio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C08 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori   
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Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. 
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C09 Controllo termostati, pressostati, valvole   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.03.C10 Misura dei rendimenti   

Cadenza:  ogni mese   

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.03.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di 
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza 
dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C12 Verifica aperture di ventilazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C13 Verifica apparecchiature dei gruppi termici   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori   

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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01.03.03.I02 Pulizia bruciatori   

Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.03.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata   

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il
passaggio dei prodotti della combustione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.03.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido   

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.03.I05 Pulizia organi di regolazione   

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento 
quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.03.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici   

Effettuare la pulizia delle tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.03.I07 Sostituzione ugelli del bruciatore   

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.03.I08 Svuotamento impianto   

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione
da evitare.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.04   
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Caldaia a pavimento  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.04.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.  

Prestazioni:   
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che 
con gli impianti fermi.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI  oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Anomalie dei giunti di tenuta   

Difetti di tenuta dei giunti di tenuta sul circuito acqua.  

01.03.04.A02 Anomalie dei rompifiamma   

Difetti di funzionamento dei rompifiamma.  

01.03.04.A03 Depositi di fanghi   

Accumulo dei fanghi nella parte inferiore della caldaia.  

01.03.04.A04 Difetti ai termostati ed alle valvole   

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.  

01.03.04.A05 Difetti delle pompe   

Difetti di funzionamento delle pompe.  

01.03.04.A06 Difetti di regolazione   

Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola potenzialità del tipo a
pavimento alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno
tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e
alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento
del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di
tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore.  

Impianto di riscaldamento
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Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.  

01.03.04.A07 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle tubazioni per cui si verificano perdite di fluido.  

01.03.04.A08 Difetti di ventilazione   

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.  

01.03.04.A09 Durezza dell'acqua   

Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni.  

01.03.04.A10 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione degli organi in movimento.  

01.03.04.A11 Perdite alle tubazioni gas   

Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.  

01.03.04.A12 Pressione insufficiente   

Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto.  

01.03.04.A13 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 anni   

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.04.C01 Analisi acqua dell’impianto   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile 
a bruciatore funzionante.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.04.C02 Controllo pompa del bruciatore   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.04.C03 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori   
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Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che 
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.04.C04 Controllo termostati, pressostati, valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.04.I01 Pulizia bruciatori   

Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.04.I02 Pulizia fanghi di sedimentazione   

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.04.I03 Pulizia organi di regolazione   

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento 
quali: 
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.04.I04 Rifacimento dei giunti   

Rifacimento dei giunti del circuito acqua e dei giunti del circuito dei fumi.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.04.I05 Sostituzione della caldaia   

Sostituire la caldaia quando usurata.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

01.03.04.I06 Sostituzione ugelli del bruciatore   

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.05   
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Caldaia a più passaggi di fumi  

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.05.A01 Anomalie circolatore   

Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.  

01.03.05.A02 Anomalie limitatore di flusso   

Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.  

01.03.05.A03 Anomalie ventilatore   

Difetti di funzionamento del ventilatore.  

01.03.05.A04 Difetti ai termostati ed alle valvole   

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.  

01.03.05.A05 Difetti pressostato fumi   

Difetti di funzionamento del pressostato fumi  

01.03.05.A06 Difetti di regolazione   

Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.  

01.03.05.A07 Difetti di ventilazione   

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.  

01.03.05.A08 Perdite alle tubazioni gas   

Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.  

01.03.05.A09 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.  

01.03.05.A10 Pressione insufficiente   

Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.  

Nelle caldaie a più passaggi di fumi lo scambio dei fumi viene realizzata non nella camera di combustione ma in un volume diverso
(generalmente posto sopra la camera di combustione). esistono caldaie con due e tre giri di fumi. 
Nelle caldaie a due giri di fumi (con inversione in camera di combustione) i fumi invertono il proprio senso di percorrenza ed
avvolgono la fiamma che rimane ad alte temperature per maggior tempo; nelle caldaie a tre giri di fumo i residui della combustione
attraversano una camera raffreddata ad acqua (nel secondo e nel terzo giro) facendo in modo che la fiamma ceda il calore
direttamente alle pareti aumentando lo scambio termico.  

Impianto di riscaldamento 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 anni   

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.05.C01 Analisi acqua dell’impianto   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.05.C02 Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.05.C03 Controllo temperatura acqua dell'impianto   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. 
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.05.C04 Controllo temperatura acqua in caldaia   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.05.C05 Controllo tenuta dei generatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.05.C06 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.05.C07 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori   
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Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 
prelavaggio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. 
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.05.C08 Controllo termostati, pressostati, valvole   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni 
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.05.C09 Misura dei rendimenti   

Cadenza:  ogni mese   

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.05.C10 Taratura regolazione dei gruppi termici   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza 
dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.05.C11 Verifica aperture di ventilazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.05.C12 Verifica apparecchiature dei gruppi termici   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.05.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori   
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Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.05.I02 Pulizia bruciatori   

Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.05.I03 Pulizia organi di regolazione   

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento
quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.05.I04 Sostituzione ugelli del bruciatore   

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.05.I05 Svuotamento impianto   

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione 
da evitare.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.05.I06 Sostituzione ventilatore   

Sostituire il ventilatore quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.06   

Camini  

Unità Tecnologica: 01.03
Impianto di riscaldamento
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.06.R01 Resistenza all'acqua   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

I camini dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche nel caso in cui venissero a contatto con l'acqua
piovana.  

Prestazioni:   
Qualora vengano in contatto con acqua di varia origine e diversa composizione (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.) i
materiali costituenti i camini devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di
finitura superficiale.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare i camini sotto l'azione dell'acqua meteorica devono rispettare i limiti di imbibizione ammessi per il tipo di prodotto.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

01.03.06.R02 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di forze.  

Prestazioni:   
Gli elementi ed i materiali  dei camini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni che
possono verificarsi nelle normali condizioni di funzionamento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
I camini devono garantire: resistenza a compressione, resistenza a trazione, resistenza a carichi laterali dovuti a una pressione di 
riferimento generata dalla velocità del vento di 1,5 kN/m^2 e resistenza all'abrasione e agli effetti dovuti alla pulizia interna.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.06.R03 Sicurezza d'uso   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi ed i materiali dei camini devono garantire una certa temperatura della superficie sotto l'azione del fuoco in modo da 
tutelare gli utenti da eventuali contatti accidentali con essa.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per realizzare i camini devono essere atti a conservare, per un determinato periodo di tempo, una certa
temperatura sotto l'azione del fuoco, nonché una capacità a non lasciare passare fumi né tantomeno a produrre fiamme o vapori oltre 
ad una capacità di non trasmettere il calore.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura massima della superficie interna del camino deve essere conforme alle UNI EN ISO 13732 -1  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.06.R04 Resistenza al calore   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente
sono realizzati in materiali refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o conglomerati cementizi additivati. 
I camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di prestazione: 
- temperatura; 
- pressione; 
- resistenza al fuoco di fuliggine; 
- resistenza alla condensa; 
- resistenza alla corrosione; 
- resistenza termica; 
- distanza da materiali combustibili.  
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Gli elementi costituenti la struttura dei camini non devono subire deformazioni e/o cedimenti sotto l'azione del calore.  

Prestazioni:   
La resistenza al calore può essere accertata eseguendo una prova condotta secondo le indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1443 
al punto 6.  

Livello minimo della prestazione:   
Quando si effettua la prova per determinare la resistenza termica, essa deve essere eseguita alla temperatura di prova in condizioni
di regime permanente, corrispondente alla designazione del prodotto fornita nel prospetto 4 della norma UNI EN 1443.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.06.A01 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento di protezione.  

01.03.06.A02 Anomalie degli sportelli   

Difetti di apertura degli sportelli di ispezione dei camini.  

01.03.06.A03 Depositi   

Accumuli di fuliggine nei camini.  

01.03.06.A04 Difetti di ancoraggio   

Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti i camini.  

01.03.06.A05 Difetti dell'isolamento   

Difetti di tenuta dell'isolamento termico dei camini.  

01.03.06.A06 Difetti di tenuta fumi   

Difetti di tenuta dei camini evidenziati da passaggio di fumi.  

01.03.06.A07 Difetti di tiraggio   

Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione.  

01.03.06.A08 Fessurazioni, microfessurazioni   

Incrinature localizzate interessanti gli elementi dei camini.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei fumi delle canne fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta 
soddisfacente se la differenza di anidride carbonica misurata all'uscita del generatore e quella misurata alla base ed alla sommità del 
camino rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.06.C01 Controllo della tenuta   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni della capacità di tiraggio
dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di collaudo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.06.C02 Controllo tiraggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.06.I01 Pulizia   

Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei camini) 
utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.06.I02 Sostituzione   

Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Centrale termica  

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.07.A01 Difetti dei filtri   

Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa.  

01.03.07.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.  

E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6
mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna
fumaria installata all’esterno dell’edificio.  

Impianto di riscaldamento
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01.03.07.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta di tubi e valvole.  

01.03.07.A04 Rumorosità   

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni.  

01.03.07.A05 Sbalzi di temperatura   

Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.07.C01 Analisi acqua dell’impianto   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.  

Tipologia: Misurazioni   

01.03.07.C02 Controllo temperatura acqua dell'impianto   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.07.C03 Controllo temperatura acqua in caldaia   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti 
dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio.  

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature   

01.03.07.C04 Controllo temperatura negli ambienti   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni 
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.07.C05 Misura dei rendimenti   
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Cadenza:  ogni mese   

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.07.C06 Taratura delle regolazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.07.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione   

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.07.I02 Pulizia bruciatori   

Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.07.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata   

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il 
passaggio dei prodotti della combustione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.07.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido   

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.07.I05 Pulizia organi di regolazione   

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento 
quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.07.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici   

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.  

01.03.07.I07 Sostituzione ugelli bruciatore   

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.07.I08 Svuotamento impianto   

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. 
In ogni caso è questa un'operazione da evitare.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.08   

Circolatore d'aria  

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.08.A01 Anomalie dei serraggi   

Difetti di tenuta dei serraggi per cui si verificano cedimenti degli elementi del circolatore.  

01.03.08.A02 Cavitazioni   

Deposito di materiale sul circolatore per cui si verificano rumori (tipico quello del rotolamento dei sassi).  

01.03.08.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta del circolatore per cui si verificano perdite del fluido.  

01.03.08.A04 Rotture dei vetri   

Rotture dei vetri sui quali sono installati i circolatori.  

01.03.08.A05 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

Le unità a prevalenza minore si definiscono circolatori. In linea di massima questo apparecchio è doppiato da un'unità gemella di
riserva. Spesso si installano due unità uguali che funzionano alternativamente dotate di organi di esclusione. Spesso questo
gemellaggio è precostruito in fabbrica e completato dai collettori comuni.  

Impianto di riscaldamento

Pagina 124 



Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

 

Manuale di Manutenzione 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni settimana   

Verificare che il circolatore ruoti liberamente, che i vetri siano interi e che non ci siano rumori durante il funzionamento.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.08.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.08.I01 Pulizia dei circolatori   

Eseguire la pulizia dei circolatori utilizzando prodotti idonei.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.08.I02 Sostituzione del circolatore   

Eseguire la sostituzione del circolatore quando usurato o secondo le prescrizioni del costruttore.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.03.09   

Coibente  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.09.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento.  

Prestazioni:   
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 
sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di riscaldamento
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I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.09.A01 Anomalie coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

01.03.09.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

01.03.09.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.09.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.09.I01 Rifacimenti   

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.03.09.I02 Sostituzione coibente   

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.03.10   

Contatori gas  

Unità Tecnologica: 01.03
Impianto di riscaldamento
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare fughe di fluido.  

Prestazioni:   
I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze.  

Livello minimo della prestazione:   
Alla portata di 0,25 Q minima l'errore di misura non deve essere maggiore del 10% rispetto ai valori indicati dalla norma UNI EN
12261.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.10.A01 Anomalie degli elementi di controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori.  

01.03.10.A02 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.  

01.03.10.A03 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori.  

01.03.10.A04 Difetti dei tamburelli   

Difetti di funzionamento dei tamburelli indicatori dei volumi di consumo.  

01.03.10.A05 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.  

01.03.10.A06 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.  

01.03.10.A07 Perdite di fluido   

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.  

01.03.10.A08 Rotture vetri   

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.10.C01 Controllo generale   

I contatori sono strumenti che consentono di registrare attraverso strumenti misuratori i consumi di gas (registrati su appositi
totalizzatori detti tamburelli).  
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Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità
degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a
tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.10.I01 Lubrificazione   

Eseguire la lubrificazione delle parti in movimento del contatore.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.10.I02 Registrazione   

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.10.I03 Taratura   

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.11   

Dispositivi di controllo e regolazione  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.11.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di
dispositivi di contabilizzazione.  

Impianto di riscaldamento
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I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.11.A01 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.03.11.A02 Incrostazioni   

Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole.  

01.03.11.A03 Perdite di acqua   

Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento.  

01.03.11.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.11.C01 Controllo generale valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.11.I01 Ingrassaggio valvole   

Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.11.I02 Sostituzione valvole   

Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni).  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.03.12   

Pannelli radianti ad acqua  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.12.R01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I pannelli radianti ad acqua dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 
termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.12.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del rubinetto di comando e del limitatore di pressione.  

01.03.12.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore che si riscontrano in prossimità dei collettori di mandata e ritorno.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, lo stato di funzionamento di valvole di scarico e dei rubinetti 
e la tenuta dei premistoppa. Verificare il corretto funzionamento delle piastre misurando la temperatura dell'ambiente.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.12.C01 Controllo generale   

Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;
al fine di incrementarne il rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile strato
riflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa. 
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale.  

Impianto di riscaldamento
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.12.I01 Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua   

Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta del pavimento, quando necessario.  

Cadenza:  ogni 50 anni   

Elemento Manutenibile: 01.03.13   

Radiatori  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.13.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali.  

Prestazioni:   
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 
°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che 
non superi i 75 °C.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.03.13.R02 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 
e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La
prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione
ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La
resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la
più alta capacità termica.  

Impianto di riscaldamento
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Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno
rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.  

01.03.13.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere
sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.13.A01 Corrosione e ruggine   

Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione.  

01.03.13.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.  

01.03.13.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole 
o tra i vari elementi.  

01.03.13.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche 
di aria all'interno dei radiatori stessi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di protezione 
esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.13.C01 Controllo generale dei radiatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.13.C02 Controllo scambio termico dei radiatori   
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Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso contrario 
eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.  

Tipologia: Ispezione a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.13.I01 Pitturazione   

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni di 
ruggine che si dovessero presentare.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.13.I02 Sostituzione   

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.  

Cadenza:  ogni 25 anni   

01.03.13.I03 Spurgo   

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche 
d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una 
disincrostazione interna.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.14   

Scaldacqua elettrici ad accumulo  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.14.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La
capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della
potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura. Particolare cura viene impiegata per la
protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con successive smaltature; in
entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione
galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un rivestimento di materiale isolante
(normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato.  

Impianto di riscaldamento
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Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere 
collegato direttamente ad un conduttore di terra.  

Prestazioni:   
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire
l’isolamento pompa dall’alimentazione elettrica stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.14.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  

Prestazioni:   
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata dalle norme UNI di settore.  

Livello minimo della prestazione:   
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita vasca; i valori dei volumi registrati non devono essere 
inferiori a quelli riportati nella norma UNI di settore.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.14.A01 Anomalie del termometro   

Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido.  

01.03.14.A02 Corrosione   

Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in prossimità dell'azione corrosiva.  

01.03.14.A03 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.03.14.A04 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.03.14.A05 Difetti della coibentazione   

Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta.  

01.03.14.A06 Difetti di tenuta   

Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante.  

01.03.14.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di sicurezza.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.14.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del termostato e del dispositivo di surriscaldamento.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.14.C02 Controllo gruppo di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.14.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

01.03.14.I02 Sostituzione scaldacqua   

Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.03.15   

Serbatoi di accumulo  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.15.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile adeguata alle necessità degli utenti
in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di
erogazione. Possono essere interrati o fuori terra. Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene.  

Impianto di riscaldamento
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I serbatoi degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli elementi costituenti gli impianti di riscaldamento devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Applicare un momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 500 Nm su ciascuno dei raccordi per
tubi collegati al cilindro del serbatoio o al coperchio del passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 min. Esaminare il serbatoio
visivamente. Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad una prova di tenuta. In funzione della loro stabilità strutturale, i serbatoi 
sono divisi in due classi, classe 1 e classe 2.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.15.A01 Corrosione tubazioni di adduzione   

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione.  

01.03.15.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni   

Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni.  

01.03.15.A03 Incrostazioni   

Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola di 
fondo, la reticella rompifiamma del tubo di sfiato, il limitatore di riempimento della tubazione di carico, il serpentino di 
preriscaldamento.  

Tipologia: Controllo   

01.03.15.C01 Controllo accessori   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in prossimità dei serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita valvola di spurgo o utilizzando specifiche pompe 
sommergibili.  

Tipologia: Controllo   

01.03.15.C02 Controllo presenza acque   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dai serbatoi di combustibile gassoso.  

Tipologia: Controllo   

01.03.15.C03 Controllo tenuta tubazioni   

Pagina 136 



Ditte specializzate: Termoidraulico.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Pittore.  

 
Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.  

Tipologia: Controllo   

01.03.15.C04 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.15.I01 Pulizia interna serbatoio gasolio   

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene 
scaricato gasolio puro.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

01.03.15.I02 Pulizia interna serbatoio olio combustibile   

Pulizia interna del serbatoio di olio combustibile, realizzata mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti utilizzando una 
pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo le eventuali impurità presenti. Qualora i fondami si presentino molto
consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. 
Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del
serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e 
collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore).  

Cadenza:  ogni 3 anni   

01.03.15.I03 Verniciatura pareti esterne   

In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra, qualora si ritenesse necessario, 
effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine 
prima della tinta di finitura.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.16   

Servocomandi  

Unità Tecnologica: 01.03

I servocomandi sono dei dispositivi elettrici che consentono di regolare le valvole destinate alla regolazione della temperatura dei
fluidi termovettori degli impianti di riscaldamento.  

Impianto di riscaldamento

Pagina 137 



Ditte specializzate: Termoidraulico.  

 

Manuale di Manutenzione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.16.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I servocomandi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 
di manovra o di utilizzo.  

Prestazioni:   
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso i servocomandi devono conservare inalterate le caratteristiche
funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.  

Livello minimo della prestazione:   
La coppia o spinta nominale dovrà essere maggiore o uguale a 0,8 il valore dichiarato dal costruttore che deve essere indicato nella
documentazione tecnica di corredo del servocomando.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.16.A01 Anomalie degli interruttori di fine corsa   

Difetti di funzionamento degli interruttori di fine corsa.  

01.03.16.A02 Anomalie dei potenziometri   

Difetti di funzionamento dei potenziometri di retroazione.  

01.03.16.A03 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle di ritorno automatico.  

01.03.16.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.  

01.03.16.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.16.A06 Incrostazioni   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti dei dispositivi di azionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità dei servocomandi effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.16.C01 Controllo generale   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.16.I01 Registrazione   

Eseguire una registrazione dei servocomandi quando si riscontrano differenze tra i valori della temperatura erogati e quelli di 
esercizio.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.17   

Termoarredi  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.17.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura
superficiali.  

Prestazioni:   
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 
°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che 
non superi i 75 °C.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.03.17.R02 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I termoarredi devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli elementi costituenti i termoarredi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I termoarredi sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La
prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione
ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La
resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la
più alta capacità termica. A differenza dei classici radiatori i termoarredi sono realizzati con forme e dimensioni tali da caratterizzarli
quali elementi di arredo (da qui deriva la definizione di termoarredo).  

Impianto di riscaldamento
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Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i termoarredi devono essere 
sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.17.A01 Corrosione e ruggine   

Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei termoarredi dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione.  

01.03.17.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.  

01.03.17.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del termoarredo che si riscontrano in prossimità delle 
valvole o tra i vari elementi.  

01.03.17.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei termoarredi e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di 
sacche di aria all'interno dei termoarredi stessi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di protezione 
esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.17.C01 Controllo generale termoarredi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso contrario
eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.17.C02 Controllo scambio termico   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.17.I01 Pitturazione   

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni di 
ruggine che si dovessero presentare.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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01.03.17.I02 Sostituzione   

Sostituzione dei termoarredi e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.  

Cadenza:  ogni 25 anni   

01.03.17.I03 Spurgo   

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei termoarredi o si è in presenza di sacche 
d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il termoarredo e se necessario smontarlo e procedere ad una
disincrostazione interna.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.18   

Termoconvettori e ventilconvettori  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.18.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dei fluidi
da immettere negli ambienti indipendentemente dalle condizioni di affollamento.  

Prestazioni:   
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.  

Livello minimo della prestazione:   
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la 
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno 
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di 
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori 
a quelle indicate dalla normativa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I termoconvettori e i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; il
ventilconvettore ha, in aggiunta, un ventilatore di tipo assiale a più velocità che favorisce lo scambio termico tra l’aria ambiente e la
serpentina alettata contenente il fluido primario. Le rese termiche sono indicate dal costruttore in funzione della temperatura di
mandata e della portata d’aria del ventilatore (in caso di ventilconvettore). Il ventilconvettore funziona con acqua a temperatura
anche relativamente bassa.  

Impianto di riscaldamento
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01.03.18.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori 
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.03.18.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I termoconvettori ed i ventilconvettori devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 
termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.18.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità.  

01.03.18.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta con evidenti perdite di acqua dagli elementi dei termoconvettori o ventilconvettori quali valvole e rubinetti.  

01.03.18.A03 Difetti di ventilazione   

Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata.  

01.03.18.A04 Rumorosità dei ventilatori   

Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli
elettroventilatori.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.18.C01 Controllo generale   
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rotazione dei motori degli elettroventilatori.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali termostato, interruttore, commutatore di velocità siano
perfettamente funzionanti. Verificare l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.18.C02 Controllo dispositivi di comando   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso)  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.18.C03 Controllo tenuta acqua   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.18.I01 Pulizia filtri   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.18.I02 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.18.I03 Pulizia batterie   

Effettuare una pulizia delle batterie di scambio dei ventilconvettori, mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.18.I04 Pulizia bacinella raccolta condensa   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

01.03.18.I05 Pulizia scambiatori acqua/acqua   

Operare un lavaggio chimico degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, per effettuare una disincrostazione degli eventuali 
depositi di fango.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.19   
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Termostati  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.19.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da sopportare le condizioni prevedibili nelle normali condizioni di impiego.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti devono essere scelti in modo da garantire nel tempo la resistenza alle sollecitazioni meccaniche,
chimiche, termiche che si presentano nelle condizioni di impiego.  

Livello minimo della prestazione:   
Per accertare la resistenza meccanica il termostato può essere sottoposto ad almeno 10000 manovre in accordo a quanto stabilito
dalla norma CEI 61. Al termine della prova deve essere rispettato quanto previsto dalla norma UNI 9577.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.19.A01 Anomalie delle batterie   

Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria.  

01.03.19.A02 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione.  

01.03.19.A03 Difetti di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

01.03.19.A04 Sbalzi di temperatura   

Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole funzionino correttamente. Controllare lo stato della  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.19.C01 Controllo generale   

Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico.  

Impianto di riscaldamento
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carica della batteria.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.19.I01 Registrazione   

Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della temperatura diversi da quelli di progetto.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.19.I02 Sostituzione dei termostati   

Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.03.20   

Tubazioni in rame  

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.20.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi
a quelle riportate dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo 
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.20.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.  

Impianto di riscaldamento
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Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 
termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.03.20.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.20.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.03.20.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.03.20.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.03.20.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.20.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.20.C02 Controllo generale   

Pagina 146 



Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Idraulico.  

Ditte specializzate: Termoidraulico.  

 

Manuale di Manutenzione 

Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità dei
sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni nelle tubazioni.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che non si blocchino.  

Tipologia: Controllo   

01.03.20.C03 Controllo manovrabilità delle valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.20.C04 Controllo tenuta tubazioni   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.20.C05 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.20.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.21   

Valvole motorizzate  

Unità Tecnologica: 01.03

Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua
ma possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un
servocomando che viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione
orizzontale.  

Impianto di riscaldamento
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.21.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PFA).  

Prestazioni:   
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all'entrata dall'esterno di 
aria, acqua e ogni corpo estraneo.  

Livello minimo della prestazione:   
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla 
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della prova non deve esserci 
alcuna perdita rilevabile visibilmente.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.21.A01 Anomalie dei motori   

Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole.  

01.03.21.A02 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.  

01.03.21.A03 Difetti di connessione   

Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti.  

01.03.21.A04 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.21.A05 Difetti del raccoglitore impurità   

Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido.  

01.03.21.A06 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento.  

01.03.21.A07 Strozzatura della valvola   

Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 
raccoglitore di impurità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.03.21.C01 Controllo generale   
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Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il livello delle impurità accumulatesi.  

Tipologia: Ispezione   

01.03.21.C02 Controllo raccoglitore di impurità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.21.I01 Lubrificazione valvole   

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.21.I02 Pulizia raccoglitore impurità   

Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.21.I03 Serraggio dei bulloni   

Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.21.I04 Sostituzione valvole   

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.03.22   

Valvole termostatiche per radiatori  

Unità Tecnologica: 01.03

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in
prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori
di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.  

Impianto di riscaldamento
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.22.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio ammissibile (PFA).  

Prestazioni:   
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno 
di aria, acqua e ogni corpo estraneo.  

Livello minimo della prestazione:   
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI
EN 215. Al termine della prova non devono verificarsi perdite.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.22.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.  

Prestazioni:   
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di regolazione devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei 
parametri indicati.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.22.A01 Anomalie dell'otturatore   

Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola.  

01.03.22.A02 Anomalie del selettore   

Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura.  

01.03.22.A03 Anomalie dello stelo   

Difetti di funzionamento dello stelo della valvola.  

01.03.22.A04 Anomalie del trasduttore   

Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la temperatura del radiatore.  

01.03.22.A05 Difetti del sensore   

Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura.  

01.03.22.A06 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.22.A07 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.  
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01.03.22.A08 Incrostazioni   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.  

01.03.22.A09 Sbalzi della temperatura   

Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.  

Tipologia: Verifica   

01.03.22.C01 Controllo selettore   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.22.I01 Registrazione selettore   

Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.22.I02 Sostituzione valvole   

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.23   

Vaso di espansione chiuso  

Unità Tecnologica: 01.03

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore
mediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di
espansione chiuso l’acqua non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza
diaframma, a seconda che l’acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma.  

Impianto di riscaldamento
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.23.A01 Corrosione   

Corrosione del vaso e degli accessori.  

01.03.23.A02 Difetti di coibentazione   

Difetti di coibentazione del vaso.  

01.03.23.A03 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.  

01.03.23.A04 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta di tubi e valvole.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 
- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 
- che lo strato di coibente sia adeguato; 
- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido.  

Tipologia: Controllo   

01.03.23.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.23.I01 Pulizia vaso di espansione   

Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.23.I02 Revisione della pompa   

Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un 
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni  55 mesi)  

Cadenza:  ogni 55 mesi   

01.03.23.I03 Ricarica gas   

Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.04   

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 
edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle
macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie
esigenze.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.04.R01 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 
superficiali integre.  

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni.  
Prestazioni:   

Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o 
aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della regolarità dei
materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma di settore.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Fruibilità  

01.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 
funzionalità dell'impianto.  

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.  

Prestazioni:   

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con
l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma CEI 64-8.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento procedendo
ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti.  

Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.04.R04 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 
nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi 
strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Prestazioni:   

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria  

°  01.04.02 Asciugamani elettrici  

°  01.04.03 Cassette di scarico a zaino  

°  01.04.04 Miscelatori meccanici  

°  01.04.05 Orinatoi  

°  01.04.06 Scaldacqua elettrici ad accumulo  

°  01.04.07 Tubazioni multistrato  

°  01.04.08 Tubi in acciaio zincato  

°  01.04.09 Vasi igienici a pavimento  

°  01.04.10 Vasi igienici a sedile  

°  01.04.11 Ventilatori d'estrazione  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Apparecchi sanitari e rubinetteria  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  

Prestazioni:   
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata 
d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa; 
- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.  

Livello minimo della prestazione:   
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 
del 10%).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.04.01.R02 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni:   
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma 
ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro.  

Livello minimo della prestazione:   
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero
apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal 
vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10
cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il 
lavabo  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda
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debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm 
dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.  

01.04.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.  

Prestazioni:   
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono 
essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per
eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche 
norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti 
mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati 
secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla 
normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.01.R04 Protezione dalla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di 
corrosione.  

Prestazioni:   
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun 
dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux.  

Livello minimo della prestazione:   
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248,
ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.01.R05 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare
correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente.  

Prestazioni:   
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e 
quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna
deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto. 
Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e che 
la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Cedimenti   

Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.  
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01.04.01.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.04.01.A03 Difetti ai flessibili   

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.  

01.04.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni.  

01.04.01.A05 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.04.01.A06 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

01.04.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione   

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.  

01.04.01.A08 Scheggiature   

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.01.C01 Verifica ancoraggio   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi   

Cadenza:  quando occorre   

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.  

Tipologia: Revisione   

01.04.01.C03 Verifica dei flessibili   

Cadenza:  ogni mese   

01.04.01.C04 Verifica di tenuta degli scarichi   
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Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.01.C05 Verifica sedile coprivaso   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Disostruzione degli scarichi   

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in
pressione o sonde flessibili.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.01.I02 Rimozione calcare   

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Asciugamani elettrici  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli asciugamani elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli asciugamani elettrici sono dei dispositivi che vengono installati nei servizi igienici pubblici dove si prevede un numero elevato
di utenti. Tali dispositivi consentono oltre a risparmiare un numero di asciugamani in cotone o in carta consentono di guadagnare in
igiene essendo inesistente il contatto con asciugamani o altro.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda 
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collegato direttamente ad un conduttore di terra.  

Prestazioni:   
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire
l’isolamento dall’alimentazione elettrica stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Anomalie dei motorini   

Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano anomalie nel funzionamento degli asciugamani.  

01.04.02.A02 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.04.02.A03 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

01.04.02.A04 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di comando; verificare il corretto funzionamento dei motorini e che il flusso 
dell'aria sia erogato correttamente.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Sostituzione motorini   

Sostituire i motorini danneggiati o non più rispondenti alle normative.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Cassette di scarico a zaino  
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Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto.  

Prestazioni:   
Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. 
In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa. 
(*)  o flussometro 3/4"  Livello minimo della prestazione:   
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Anomalie del galleggiante   

Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua.  

01.04.03.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.04.03.A03 Difetti ai flessibili   

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.  

01.04.03.A04 Difetti dei comandi   

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, 
calcare, ecc.).  

01.04.03.A05 Interruzione del fluido di alimentazione   

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.  

Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda 
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01.04.03.A06 Scheggiature   

Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti mancanze.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.  

Tipologia: Revisione   

01.04.03.C01 Verifica dei flessibili   

Cadenza:  ogni mese   

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.03.C02 Verifica rubinetteria   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.03.I01 Rimozione calcare   

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.04.03.I02 Ripristino ancoraggio   

Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.03.I03 Sostituzione cassette   

Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Miscelatori meccanici  

Unità Tecnologica: 01.04
Impianto di distribuzione acqua fredda e
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  

Prestazioni:   
La portata dei miscelatori meccanici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 1286 che prevede di
manovrare il dispositivo di regolazione della temperatura alla pressione di 0,01 +/- 0,0005 MPa, con il dispositivo di regolazione
della portata completamente aperto. Al termine della prova misurare, per differenti temperature, le portate Qm dell'acqua miscelata 
(Qm = Qc + Qh) alle seguenti posizioni: posizione acqua completamente fredda; 34 °C; 38 °C; 42 °C; posizione acqua
completamente calda. Dove: 
- Qm = quantità acqua miscelata; 
- Qc = quantità acqua fredda; 
- Qh = quantità acqua calda.  

Livello minimo della prestazione:   
Tutte le letture delle portate a 0,01 MPa (0,1 bar) devono essere comprese nel campo appropriato del prospetto 12 della norma UNI 
EN 1286.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.04.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o automatico) devono essere idonei ad impedire 
fughe dei fluidi per garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare le due entrate dell'acqua del circuito di prova al miscelatore. Con la bocca di uscita 
aperta e il dispositivo di chiusura chiuso, applicare al miscelatore una pressione idraulica di 1,6 +/- 0,05 MPa (16 +/- 0,5 bar) per 60 
+/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del dispositivo di regolazione della temperatura.  

Livello minimo della prestazione:   
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.04.R03 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe compromettere il funzionamento del
miscelatore meccanico.  

Prestazioni:   
Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non devono originare pericolo per la salute fino ad
una temperatura di 90°C. Detti materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano per quanto
riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi
dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere: 
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura; 
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della temperatura.  

calda 
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Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti della UNI EN 248.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Corrosione   

Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.  

01.04.04.A02 Difetti ai flessibili   

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.  

01.04.04.A03 Difetti agli attacchi   

Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.  

01.04.04.A04 Difetti alle guarnizioni   

Difetti di funzionamento delle guarnizioni.  

01.04.04.A05 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

01.04.04.A06 Perdite   

Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di aperture e chiusure. Verificare  l'integrità dei dischi 
metallici di dilatazione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.04.04.I02 Sostituzione   

Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.05   

Orinatoi  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.05.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
Gli orinatoi devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:   
Gli orinatoi devono essere disposti ad un'altezza dal piano di calpestio non superiore ai 70 cm per consentire un facile utilizzo.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.05.A01 Cedimenti   

Cedimenti delle strutture di sostegno degli orinatoi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.  

01.04.05.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e dalla 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.04.05.A03 Difetti ai flessibili   

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.  

L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di scarico può essere posizionato orizzontalmente o
verticalmente. Si possono realizzare nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 
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01.04.05.A04 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.04.05.A05 Scheggiature   

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.05.C01 Verifica ancoraggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.05.I01 Disostruzione degli scarichi   

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in
pressione o sonde flessibili.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.05.I02 Rimozione calcare   

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.04.05.I03 Ripristino ancoraggio   

Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con silicone.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.05.I04 Sostituzione orinatoi   

Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

Elemento Manutenibile: 01.04.06   

Scaldacqua elettrici ad accumulo  

Unità Tecnologica: 01.04
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.06.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  

Prestazioni:   
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore.  

Livello minimo della prestazione:   
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita vasca; i valori dei volumi registrati non devono essere 
inferiori a quelli riportati nella norma UNI di settore.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

01.04.06.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere 
collegato direttamente ad un conduttore di terra.  

Prestazioni:   
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire
l’isolamento pompa dall’alimentazione elettrica stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.06.A01 Anomalie del termometro   

Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido.  

01.04.06.A02 Corrosione   

Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in prossimità dell'azione corrosiva.  

01.04.06.A03 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.04.06.A04 Difetti agli interruttori   

Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La
capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della
potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura. 
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine
termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio,
particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato
interamente con un rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda 
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.06.A05 Difetti della coibentazione   

Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta.  

01.04.06.A06 Difetti di tenuta   

Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni.  

01.04.06.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di sicurezza.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.06.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del termostato e del dispositivo di surriscaldamento.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.04.06.C02 Controllo gruppo di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.06.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

01.04.06.I02 Sostituzione scalda acqua   

Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.04.07   

Tubazioni multistrato  
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Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.07.R01 Resistenza allo scollamento   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta.  

Prestazioni:   
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede la
separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma UNI..  

Livello minimo della prestazione:   
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con 
una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve
rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.07.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.04.07.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.04.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.04.07.A04 Distacchi   

Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione.  

01.04.07.A05 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere
di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda 
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Cadenza:  ogni anno   

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione.  

Tipologia: Registrazione   

01.04.07.C01 Controllo tenuta strati   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.07.C02 Controllo tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.07.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.04.08   

Tubi in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato 
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere 
riportati su un apposito libretto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda 
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Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x
d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento 
(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro
esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante.  

01.04.08.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti.  

Prestazioni:   
I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che 
alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in 
condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C).  

Livello minimo della prestazione:   
Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere conformi al
Regolamento sanitario approvato con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.08.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.  

Prestazioni:   
Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli isolanti 
termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle condizioni di 
massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine 
epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di 
settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.08.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono 
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a
schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.08.R05 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra 
loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio 
zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).  

Livello minimo della prestazione:   
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le
tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 
seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.08.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.04.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.04.08.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.04.08.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.08.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.  

Tipologia: Controllo   

01.04.08.C02 Controllo manovrabilità delle valvole   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.08.C03 Controllo tenuta   

01.04.08.C04 Controllo tenuta valvole   
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Cadenza:  ogni anno   

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  

Tipologia: Registrazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.08.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.04.08.I02 Pulizia otturatore   

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.04.09   

Vasi igienici a pavimento  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.09.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 
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I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  

Prestazioni:   
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella 
di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa. 

Livello minimo della prestazione:   
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 
del 10%).  

01.04.09.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I vasi igienici e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo.  

Prestazioni:   
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, i vasi igienici ed i relativi dispositivi di tenuta devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono
essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico, ecc.) per 
eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche 
norme UNI di riferimento. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare 
i 10 Nm.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.09.R03 Adattabilità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.  

Prestazioni:   
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in posizione ed altezza (dal piano di
calpestio, dalla parete, da latri sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:   
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle dimensioni riportate nei 
prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.09.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.04.09.A02 Difetti degli ancoraggi   

Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.  

01.04.09.A03 Difetti dei flessibili   

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.  
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01.04.09.A04 Ostruzioni   

Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi.  

01.04.09.A05 Scheggiature   

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.09.C01 Verifica ancoraggio   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.09.C02 Verifica degli scarichi   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o sostituzione delle guarnizioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.09.C03 Verifica di tenuta degli scarichi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.09.I01 Disostruzione degli scarichi   

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in
pressione o sonde flessibili.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.09.I02 Sostituzione vasi   

Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

Elemento Manutenibile: 01.04.10   
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Vasi igienici a sedile  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.10.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.  

Prestazioni:   
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella
di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa. 

Livello minimo della prestazione:   
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza
del 10%).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.04.10.R02 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   
I componenti dei vasi quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta
ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna,
misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se
dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del
vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi
particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il
bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile
installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di
resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda 
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Livello minimo della prestazione:   
I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero 
apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e 
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.  

01.04.10.R03 Adattabilità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.  

Prestazioni:   
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in posizione ed altezza (dal piano di 
calpestio, dalla parete, da latri sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:   
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle dimensioni riportate nei 
prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.10.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.04.10.A02 Difetti degli ancoraggi   

Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.  

01.04.10.A03 Difetti dei flessibili   

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.  

01.04.10.A04 Ostruzioni   

Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi.  

01.04.10.A05 Rottura del sedile   

Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi.  

01.04.10.A06 Scheggiature   

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed eventuale loro sigillatura con silicone.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.10.C01 Verifica ancoraggio   
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Cadenza:  ogni mese   

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.10.C02 Verifica degli scarichi   

Cadenza:  quando occorre   

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.  

Tipologia: Revisione   

01.04.10.C03 Verifica dei flessibili   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o sostituzione delle guarnizioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.10.C04 Verifica di tenuta degli scarichi   

Cadenza:  ogni mese   

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.10.C05 Verifica sedile coprivaso   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.10.I01 Disostruzione degli scarichi   

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in
pressione o sonde flessibili.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.10.I02 Rimozione calcare   

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.04.10.I03 Sostituzione vasi   

Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati.  

Cadenza:  ogni 30 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.04.11   

Ventilatori d'estrazione  

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.11.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

I ventilatori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato
direttamente ad un conduttore di terra.  

Prestazioni:   
L’alimentazione di energia elettrica dei ventilatori deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento
dall’alimentazione elettrica stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.11.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I ventilatori d'estrazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla
normativa vigente.  

Prestazioni:   
I ventilatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 
fermi.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.11.A01 Anomalie delle cinghie   

Difetti di tensione della cinghia.  

01.04.11.A02 Anomalie dei motorini   

In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il
compito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in
funzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda 
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Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti.  

01.04.11.A03 Anomalie spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione.  

01.04.11.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti.  

01.04.11.A05 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.04.11.A06 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

01.04.11.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore.  

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature   

01.04.11.C01 Controllo assorbimento   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio dei bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi
anomali, e verificare lo stato di tensione delle cinghie.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.11.C02 Controllo motore   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.11.I01 Ingrassaggio   

Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.04.11.I02 Pulizia   

Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   
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01.04.11.I03 Sostituzione   

Sostituire il ventilatore quando usurato.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

01.04.11.I04 Sostituzione cinghie   

Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare
combustibili gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione 
del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono 
essere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i 
raccordi deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Contatori gas  

°  01.05.02 Giunti isolanti  

°  01.05.03 Misuratori a turbina  

°  01.05.04 Regolatori di pressione  

°  01.05.05 Tubazioni in acciaio  

°  01.05.06 Tubi flessibili in acciaio  

°  01.05.07 Tubi in gomma  

°  01.05.08 Valvole a farfalla in acciaio  

°  01.05.09 Valvole a sfera in acciaio  

Impianto di distribuzione del gas  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Contatori gas  

Unità Tecnologica: 01.05

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Anomalie degli elementi di controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori.  

01.05.01.A02 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.  

01.05.01.A03 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori.  

01.05.01.A04 Difetti dei tamburelli   

Difetti di funzionamento dei tamburelli indicatori dei volumi di consumo.  

01.05.01.A05 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.  

01.05.01.A06 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.  

01.05.01.A07 Perdite di fluido   

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.  

01.05.01.A08 Rotture vetri   

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità
degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a
tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.01.C01 Controllo generale   

I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su
appositi totalizzatori detti tamburelli).  

Impianto di distribuzione del gas
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.01.I01 Registrazione   

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.05.01.I02 Taratura   

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Giunti isolanti  

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.02.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I giunti (che devono essere costituiti da due tronchetti di tubo di acciaio uniti tra loro mediante materiali metallici, materiali isolanti 
e guarnizioni di tenuta) in modo da conferire agli stessi robustezza meccanica ed isolamento elettrico.  

Prestazioni:   
Il collegamento meccanico dei tronchetti deve essere tale che non possano essere separati, se non distruggendo il giunto; non sono 
ammessi collegamenti filettati fra le parti metalliche componenti il giunto stesso. 
Le parti metalliche interne al giunto devono essere prive di spigoli vivi ed essere ben raccordate fra loro.  

Livello minimo della prestazione:   
I giunti devono resistere all’azione di: 
- gas della 1° e 2° famiglia; 
- additivi normalmente utilizzati per l’odorizzazione ed il condizionamento del gas; 
- impurità con cui vengono a contatto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Il giunto isolante monoblocco è un pezzo speciale che separa elettricamente due tratti di tubazione e che allo stesso tempo consente
di mantenere le caratteristiche meccaniche. È costituito da un corpo centrale metallico, non smontabile, contenente materiali isolanti
e guarnizioni di tenuta e da due estremità tubolari (tronchetti) da collegare alla condotta.  

Impianto di distribuzione del gas
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.02.A01 Anomalie rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento di protezione.  

01.05.02.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta del materiale isolante.  

01.05.02.A03 Difetti raccordi   

Difetti di funzionamento dei raccordi e delle giunzioni tra tubo e giunto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.05.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.02.I01 Ripristino connessioni   

Eseguire il ripristino delle connessioni giunto-tubazione per evitare perdite di fluido.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Misuratori a turbina  

Unità Tecnologica: 01.05

ANOMALIE RISCONTRABILI   

I contatori a turbina sono misuratori che mostrano il volume passato in metri cubi alle condizioni di esercizio. Il gas in esercizio
viene accelerato e convogliato sulle palette della girante. Il moto della girante si trasferisce ad un contatore ad otto cifre attraverso
degli ingranaggi di riduzione ed un accoppiamento magnetico. A seconda della pressione, la cassa è costruita in ghisa sferoidale,
acciaio o acciaio saldato.  

Impianto di distribuzione del gas
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01.05.03.A01 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.  

01.05.03.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei misuratori.  

01.05.03.A03 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.  

01.05.03.A04 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.  

01.05.03.A05 Perdite di fluido   

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità 
degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a
tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.03.I01 Lubrificazione   

Eseguire la lubrificazione della pompa dell'olio in base alla purezza del gas.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.05.04   

Regolatori di pressione  

Unità Tecnologica: 01.05

Il regolatore di pressione è un dispositivo atto a ridurre la pressione di monte a valori prefissati (detti pressioni di taratura) entro
limiti prestabiliti; la regolazione avviene mediante la variazione della posizione dell'organo di riduzione che a sua volta è attivato dal
comando di regolazione.  

Impianto di distribuzione del gas
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.04.A01 Anomalie pre riduttore   

Difetti di funzionamento del pre riduttore.  

01.05.04.A02 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.  

01.05.04.A03 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei regolatori di pressione.  

01.05.04.A04 Difetti di funzionamento pilota   

Difetti di funzionamento del pilota con conseguente mancanza di pressione di motorizzazione.  

01.05.04.A05 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del regolatore.  

01.05.04.A06 Difetti valvola di scarico   

Difetti di funzionamento della valvola di scarico con conseguente aumento della pressione regolata.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che non ci siano perdite di fluido. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione
sia a tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.04.I01 Registrazione   

Verificare e registrare tutti gli attacchi per evitare perdite.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.05.04.I02 Taratura   

Eseguire la taratura dei parametri di pressione di esercizio del regolatore quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

Si distinguono due tipi di regolatori di pressione: 
- il regolatore principale o regolante; 
- il regolatore di emergenza o monitor che interviene in caso di anomalia o guasto del regolatore principale  
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Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Tubazioni in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in 
modo da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI 9165 sottoponendo le tubazioni ad una pressione ad almeno 1,5 volte la pressione massima di 
esercizio per condotte di 4° e 5° specie e pressioni di 1 bar per condotte di 6° e 7° specie. La prova viene considerata valida se i 
valori della pressione sono risultati stabili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.05.05.R02 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni in acciaio devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti.  

Prestazioni:   
La finitura superficiale realizzata per mezzo del processo di fabbricazione deve permettere di rilevare le imperfezioni superficiali 
che possono essere scoperte con un esame visivo. Le imperfezioni superficiali rilevate mediante esame visivo devono essere
esaminate, classificate e trattate come indicato dalla norma UNI EN 10208. Tutti i tubi devono essere esenti da difetti.  

Livello minimo della prestazione:   
Gli scostamenti geometrici rispetto al contorno cilindrico normale del tubo, che si manifestano quale risultato del processo di 
formatura dei tubi o delle operazioni di fabbricazione (per esempio ammaccature, appiattimenti, picchi), non devono risultare
maggiori dei limiti seguenti: 
- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a freddo con spigoli vivi sul fondo; 
- 6 mm per le altre ammaccature. 
Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate perpendicolari rispetto all’asse del tubo e devono essere esenti da bave nocive. 
La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare maggiore dei seguenti valori: 
- 1 mm per i diametri esterni minori o uguali a 220 mm; 
- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i diametri esterni maggiori di 220 mm.  

Classe di Esigenza:  Fruibilità  

01.05.05.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori.  

Impianto di distribuzione del gas
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Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. In particolare possono essere effettuate prove di trazione, di
schiacciamento e di piegamento. La prova di trazione deve essere eseguita secondo la UNI EN 10002-1. La prova di piegamento 
deve essere eseguita in conformità alla UNI 7129. Le provette non devono né rompersi completamente; né presentare cricche o
rotture nel metallo di saldatura più estese di 3 mm in lunghezza, né presentare cricche o rotture nel metallo base, nella zona
influenzata termicamente o nella linea di fusione più lunghe di 3 mm e più profonde del 12,5% dello spessore di parete prescritto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.05.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.05.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.05.05.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.05.05.A04 Fughe di gas   

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.  

01.05.05.A05 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.05.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il 
corretto funzionamento dei rubinetti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.05.C02 Controllo generale   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.05.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.05.I01 Pulizia   

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.05.06   

Tubi flessibili in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in 
modo da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI 14800 .  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Il tubo metallico flessibile ondulato a parete continua è un tubo a tenuta, fabbricato mediante formatura ad onde elicoidali o parallele
di un tubo a parete sottile ottenuto da nastro mediante elettrosaldatura longitudinale. Le onde sono ottenute per deformazione del
metallo, la flessibilità è ottenuta per flessione delle onde. Il tubo può essere di due tipi: estensibile e non estensibile.  

Impianto di distribuzione del gas
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01.05.06.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.05.06.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.05.06.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.05.06.A04 Fughe di gas   

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.  

01.05.06.A05 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.06.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il 
corretto funzionamento dei rubinetti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.06.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.06.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.06.I01 Pulizia   

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.05.07   

Tubi in gomma  

Unità Tecnologica: 01.05

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.07.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.05.07.A02 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.05.07.A03 Fughe di gas   

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.  

01.05.07.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.07.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.05.07.C02 Controllo generale   

Il tubo in gomma adibito al trasporto del gas è generalmente costituito dai seguenti elementi: 
- un sottostrato di gomma sintetica; 
- un rinforzo costituito da strati di materiale tessile tessuto, intrecciato o avvolto a spirale o di filo di acciaio inossidabile intrecciato
o avvolto a spirale; 
- un rinforzo elicoidale metallico di acciaio inossidabile incassato (solo tipi SD, SD-LTS ed SD-LTR); 
- due o più fili di collegamento equipotenziale a bassa resistenza (solo tipo "M"); 
- una copertura esterna di gomma sintetica, resistente all’abrasione e all’esposizione all’esterno, perforata per consentire la
permeazione dei gas; 
- un filo elicoidale interno non incassato di acciaio inossidabile, adatto per l’utilizzo a -50 °C (solo tipo SD-LTR).  

Impianto di distribuzione del gas 
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Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato dei giunti e dei raccordi. Verificare il corretto 
funzionamento dei rubinetti.  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta 
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.07.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.07.I01 Pulizia   

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.05.08   

Valvole a farfalla in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.08.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle prescritte dalle 
norme specifiche per i vari tipi costruttivi.  

Prestazioni:   
Le valvole devono essere idonee a resistere alla pressione massima di esercizio e di collaudo della condotta sulla quale sono inserite 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

La valvola a farfalla è un organo di intercettazione avente un otturatore a forma lenticolare rotante attorno ad un asse e con
guarnizione di tenuta soffice. 
Le valvole sono classificate, ai fini delle connessioni, in: 
- tipo doppio flangiato; 
- tipo wafer. 
Per entrambi i tipi deve essere possibile lo smontaggio della tubazione da un lato della valvola mantenendo la tubazione in pressione
in tutta sicurezza.  

Impianto di distribuzione del gas
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e alle sollecitazioni secondarie dovute all'installazione.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare le valvole a farfalla di acciaio devono rispondere ai requisiti della norma UNI di settore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.08.A01 Anomalie coppia di manovra   

Difetti di funzionamento della coppia di manovra.  

01.05.08.A02 Anomalie rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.  

01.05.08.A03 Anomalie volantino   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di arresto delle valvole (volantino e stelo).  

01.05.08.A04 Difetti raccordi   

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.  

01.05.08.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle valvole.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.  

Tipologia: Controllo   

01.05.08.C01 Controllo delle valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.08.I01 Serraggio   

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.  

Cadenza:  quando occorre   

01.05.08.I02 Sgrassaggio   

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.05.09   
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Valvole a sfera in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.09.R01 Resistenza alla pressione   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle prescritte dalle
norme specifiche per i vari tipi costruttivi.  

Prestazioni:   
Le valvole devono essere idonee a resistere alla pressione massima di esercizio e di collaudo della condotta sulla quale sono inserite
e alle sollecitazioni secondarie dovute all'installazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Il corpo delle valvole deve essere sottoposto ad una prova idrostatica alla pressione e per la durata indicate al punto VIII a della 
norma UNI 9734.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.09.A01 Anomalie leva   

Difetti di funzionamento della leva di azionamento della valvola.  

01.05.09.A02 Anomalie riduttore e volantino   

Difetti di funzionamento del riduttore e del volantino.  

01.05.09.A03 Anomalie rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.  

01.05.09.A04 Anomalie attuatore   

Difetti di funzionamento del motore che movimenta la valvola.  

01.05.09.A05 Difetti indicatore di posizione   

Difetti di funzionamento dell'indicatore di posizione (aperto/chiuso) della valvola.  

01.05.09.A06 Difetti raccordi   

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.  

01.05.09.A07 Difetti di tenuta   

La valvola a sfera è un organo di sola intercettazione avente un otturatore a forma sferica ruotante attorno ad un asse e dotato di
seggi di tenuta. Questi sono in materiale plastico e sono inseriti in appositi alloggiamenti ricavati nel corpo della valvola che
garantiscono la tenuta mediante lo spostamento dell'otturatore nella direzione del fluido. L'otturatore può essere del tipo imperniato,
semimperniato e flottante.  

Impianto di distribuzione del gas
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Difetti di tenuta delle valvole.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'assenza di difetti delle varie parti della valvola; verificare che i dispositivi di manovra delle valvole siano funzionanti.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.05.09.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.09.I01 Serraggio   

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.  

Cadenza:  quando occorre   

01.05.09.I02 Sgrassaggio   

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.06   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Collettori  

°  01.06.02 Pozzetti di scarico  

°  01.06.03 Pozzetti e caditoie  

°  01.06.04 Tubazioni  

°  01.06.05 Tubazioni in polietilene  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Collettori  

Unità Tecnologica: 01.06

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  

Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia 
fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.06.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti
dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a
circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.06.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per
la salute e la vita delle persone.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno
la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli 
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule.  

01.06.01.R04 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. Pertanto i collettori di 
fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente sollecitazione di taglio sui detriti allo scopo di limitare 
l’accumulo di solidi.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752. Per i collettori di fognatura
di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga raggiunta
almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel caso di
connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori,
soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.06.01.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.06.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.06.01.A04 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.06.01.A05 Incrostazioni   

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  
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01.06.01.A06 Intasamento   

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti.  

01.06.01.A07 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.06.01.A08 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.06.01.A09 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.  

Tipologia: Ispezione   

01.06.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.01.I01 Pulizia collettore acque nere o miste   

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 01.06

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello,
occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di
sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è  

Impianto di smaltimento acque reflue
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN
1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.06.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.06.02.R03 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale
che possa comprometterne il regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In 
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

01.06.02.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura,
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  
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garantirne durata e funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-1. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di
prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, 
plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei
valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione
permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Abrasione   

Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale.  

01.06.02.A02 Corrosione   

Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.  

01.06.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.06.02.A04 Difetti delle griglie   

Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.  

01.06.02.A05 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..  

01.06.02.A06 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.06.02.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.06.02.C01 Controllo generale   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.06.03   

Pozzetti e caditoie  

Unità Tecnologica: 01.06

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale
che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La
prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per 
ciascuna prova.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.06.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo 
di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la serranda e aprire  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete
fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque reflue
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lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).  

01.06.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 
ciclo di vita.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione
della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.06.03.R04 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi 
di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

01.06.03.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  

Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni 
di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 
UNI EN 1253-2. 
Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 
La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.06.03.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.  

Livello minimo della prestazione:   
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare).  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.06.03.A02 Difetti dei chiusini   

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.06.03.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.06.03.A04 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.  

01.06.03.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.  

01.06.03.A06 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.06.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.03.I01 Pulizia   
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Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.06.04   

Tubazioni  

Unità Tecnologica: 01.06

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  

Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia
fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.04.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.06.04.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.06.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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01.06.04.A04 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.06.04.A05 Incrostazioni   

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.06.04.A06 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

01.06.04.A07 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.06.04.A08 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino  

Tipologia: Controllo   

01.06.04.C01 Controllo della manovrabilità valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.06.04.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.06.04.C03 Controllo tenuta   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.04.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.06.05   

Tubazioni in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.06

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si 
verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua.  

Livello minimo della prestazione:   
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e di 
1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non
devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.06.05.R02 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.  

Prestazioni:   
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse.  

Livello minimo della prestazione:   
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di garantire
una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal
calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o
attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.05.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.06.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.06.05.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.06.05.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.  

01.06.05.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.  

01.06.05.A06 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.06.05.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.  

Tipologia: Controllo   

01.06.05.C01 Controllo della manovrabilità valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.06.05.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.06.05.C03 Controllo tenuta   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.05.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.07   

L'impianto di smaltimento prodotti della combustione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare i prodotti
derivanti dalla combustione di combustibili solidi, liquidi o gassosi utilizzati per il riscaldamento e/o la produzione di acqua calda. 
Generalmente esso è costituito da: 
- canna fumaria singola o collettiva; 
- evacuatori di fumo e di calore; 
- comignoli.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono essere idonei a non lasciare passare fumi.  

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  
Prestazioni:   

Devono essere rispettati i valori minimi di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.07.R02 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici.  

I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la combustione.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.07.01 Canalizzazioni  

°  01.07.02 Canne fumarie collettive  

°  01.07.03 Comignoli e terminali  

°  01.07.04 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

°  01.07.05 Griglia di aerazione REI  

Impianto di smaltimento prodotti della combustione  
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Elemento Manutenibile: 01.07.01   

Canalizzazioni  

Unità Tecnologica: 01.07

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.01.A01 Difetti di coibentazione   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

01.07.01.A02 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.  

01.07.01.A03 Difetti di tenuta   

Perdite o fughe dei fumi circolanti nelle canalizzazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la tenuta dei fumi; verificare il corretto funzionamento di eventuali serrande tagliafumo.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.07.01.C01 Controllo generale canalizzazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.01.I01 Ripristini   

Effettuare il ripristino delle giunzioni dei vari tratti di canalizzazioni e sigillare accuratamente per evitare fuoriuscite dei fumi.  

Cadenza:  quando occorre   

Il trasporto dei fumi da espellere avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti.  

Impianto di smaltimento prodotti della
combustione 

Elemento Manutenibile: 01.07.02   

Canne fumarie collettive  

Pagina 211 



 
Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.07

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.07.02.R01 Resistenza al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono garantire una resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per realizzare le canne fumarie devono essere atti a conservare, per un determinato periodo di tempo, una certa 
resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco, nonché una capacità a non lasciare passare fumi né tantomeno a produrre fiamme o 
vapori oltre ad una capacità di non trasmettere il calore.  

Livello minimo della prestazione:   
I materiali posti in opera per realizzare canne fumarie devono essere omologati e corredati da idoneo certificato di omologazione 
rilasciato dal Ministero dell'Interno. Tali caratteristiche possono essere verificate in opera ed i risultati ottenuti vanno verificati con i
valori riportati dal D.M. 9.3.2007. Per gli elementi realizzati in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso si può 
valutare la resistenza al fuoco secondo le modalità riportate nelle norme UNI .  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.07.02.R02 Resistenza al vento   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione del vento.  

Prestazioni:   
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
dovute all’azione del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. L'azione del vento da
considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone) tenendo conto
dell’altezza di installazione.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.02.A01 Difetti di ancoraggio   

Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti le canne fumarie con conseguente rischio di crollo delle parti.  

01.07.02.A02 Difetti di tenuta fumi   

Difetti di tenuta della canna fumaria evidenziati da passaggio di fumi lungo la canna fumaria.  

01.07.02.A03 Difetti di tiraggio   

Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione.  

La canna fumaria è un condotto che raccoglie i fumi della combustione (anche derivanti da più apparecchi installati ai diversi piani
di un edificio), realizzata solitamente con elementi prefabbricati sovrapposti che realizzano un collettore nel quale defluiscono i
prodotti della combustione.  

Impianto di smaltimento prodotti della
combustione 
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01.07.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni   

Incrinature localizzate interessanti gli elementi delle canne fumarie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei fumi delle canne fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta
soddisfacente se la differenza di anidride carbonica misurata all'uscita del generatore e quella misurata alla base ed alla sommità del 
camino rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.07.02.C01 Controllo della tenuta   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la funzionalità dei condotti, della coibentazione e dei comignoli.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.07.02.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni della capacità di tiraggio
dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di collaudo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.07.02.C03 Controllo tiraggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.02.I01 Pulizia   

Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei camini) 
utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.07.02.I02 Sostituzione   

Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.07.03   
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Comignoli e terminali  

Unità Tecnologica: 01.07

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.07.03.R01 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I comignoli e terminali della copertura dovranno impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di 
essa non predisposti.  

Prestazioni:   
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, anche sotto 
l'azione del vento prevista dalla D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni). Devono perciò essere adottate tutte le possibili 
protezioni atte ad evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. 
Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde necessarie ad assicurare la impermeabilità 
in base al tipo di prodotto ed alle condizioni di posa in opera.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare, per quanto riguarda i comignoli e terminali delle coperture fare riferimento alle schede tecniche dei materiali.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.07.03.R02 Resistenza all'acqua   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I comignoli ed i terminali della copertura, a contatto con l'acqua dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Qualora vengano in contatto con acqua di varia origine e diversa composizione (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.) i
materiali costituenti i comignoli ed i terminali delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche, funzionali e di finitura superficiale.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare i comignoli e terminali delle coperture continue o discontinue sotto l'azione dell'acqua meteorica devono rispettare i 
limiti di imbibizione ammessi per il tipo di prodotto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.03.A01 Accumulo e depositi   

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 
nell'atmosfera.  

01.07.03.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

Sono gli elementi che consentono il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di
fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori.  

Impianto di smaltimento prodotti della
combustione 
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01.07.03.A03 Difetti di ancoraggio   

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  

01.07.03.A04 Dislocazione di elementi   

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  

01.07.03.A05 Distacco   

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  

01.07.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni   

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  

01.07.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua   

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  

01.07.03.A08 Presenza di nidi   

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli
aeriformi nell'atmosfera.  

01.07.03.A09 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

01.07.03.A10 Rottura   

Rottura degli elementi terminali di copertura.  

01.07.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature   

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di
copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale 
presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.07.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.03.I01 Pulizia dei tiraggi dei camini   

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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01.07.03.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture   

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi
di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.07.03.I03 Riverniciature   

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

Elemento Manutenibile: 01.07.04   

Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

Unità Tecnologica: 01.07

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.07.04.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento
assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e
funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
La sicurezza di funzionamento viene determinata mediante un azionamento di 50 volte del dispositivo di apertura manuale e con
una forza pari a quella indicata dal costruttore dell'apparecchio. Nel caso che gli EFC siano utilizzati anche per scopi di ventilazione 
la prova di funzionamento deve essere effettuata dopo 10000 cicli di apertura in posizione di ventilazione.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.07.04.R02 Reazione al fuoco   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono assumere un comportamento al fuoco tale che non subiscano trasformazioni chimico
fisiche tali da comprometterne la funzionalità.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale non combustibile avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da
poterne assicurare l’integrità in maniera affidabile.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli evacuatori di fumo e di calore sono delle apparecchiature in grado di garantire, in caso di incendio, la evacuazione di fumi e gas
caldi secondo lo schema di funzionamento.  

Impianto di smaltimento prodotti della
combustione 
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Livello minimo della prestazione:   
La reazione al fuoco dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base alla norma UNI 8457 e UNI 9177.  

01.07.04.R03 Resistenza al calore   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere realizzati con materiali tali da avere un adeguato grado di resistenza se sottoposti a
sbalzi di temperatura con successivo propagarsi di calore.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e calore devono essere di materiale avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da poterne assicurare 
l’integrità in maniera affidabile se sottoposti a sbalzi temperatura che provocano un aumento della stessa.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza al calore dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base prova descritta nella norma UNI 9494 ed 
eseguita su almeno due campioni. La prova risulta valida se alla fine gli EFC possono essere manualmente aperti, chiusi e richiusi
senza difficoltà. Alla fine della prova deve essere rilasciato il certificato di prova con tutte le indicazioni seguite per la esecuzione 
della prova stessa così come indicato dalla norma UNI 9494.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.07.04.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Gli evacuatori di fumo e di calore devono resistere alle sollecitazioni equivalenti per edifici con altezza maggiore di 20 metri sia in
posizione chiusa sia in posizione aperta.  

Livello minimo della prestazione:   
Si verifica la capacità degli EFC di aprirsi e raggiungere entro 30 secondi la posizione di fine corsa utilizzando il proprio dispositivo 
di apertura che viene sottoposto durante la prova ad un carico di 500 N/m2 e con una spinta del vento di 15 m/s nella direzione 
opposta a quella di apertura dell'EFC. L'EFC al termine della prova deve potersi chiudere manualmente senza impedimenti di sorta.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.04.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.07.04.A02 Difetti ai dispositivi termici   

Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura.  

01.07.04.A03 Difetti di ancoraggio   

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla copertura con conseguente rischio di crollo delle
parti.  

01.07.04.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura.  

01.07.04.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua   

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi di raccordo con la copertura.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale, della corretta collocazione degli evacuatori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.07.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.04.I01 Lubrificazione   

Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.07.05   

Griglia di aerazione REI  

Unità Tecnologica: 01.07

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.07.05.R01 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le griglie devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.  Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e i componenti delle griglie non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica fra loro.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le griglie di aerazione antincendio o griglie di transito sono generalmente costituite da un telaio in materiale incombustibile con
all’interno lamelle sagomate ricoperte da guarnizioni termo espandenti; tali guarnizioni infatti, in caso d’incendio con una
temperatura di circa 150°, si espandono fino a 35 volte il proprio spessore in modo tale da sigillare completamente il varco. Il telaio
perimetrale e le protezioni laterali (realizzate con particolari profili) consentono il passaggio dell’aria e, in caso di incendio, la non
fuori uscita del materiale intumescente espanso.  

Impianto di smaltimento prodotti della
combustione 
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01.07.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le griglie devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe di fumo.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
I componenti delle griglie possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate 
dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.05.A01 Anomalie dei deflettori   

Difetti di posizionamento dei deflettori delle griglie.  

01.07.05.A02 Anomalie dei sostegni   

Difetti di stabilità dei sostegni delle griglie.  

01.07.05.A03 Difetti di fissaggio   

Difetti di ancoraggio delle griglie alle strutture per cui si verificano fuoriuscite di fumo.  

01.07.05.A04 Difetti di regolazione e controllo   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando.  

01.07.05.A05 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di estrazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato delle griglie verificando la presenza di lesioni o di sconnessioni. Verificare che i deflettori delle griglie siano 
ben orientati.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.07.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.05.I01 Pulizia griglie   

Effettuare una pulizia delle griglie utilizzando prodotti solventi per una accurata disinfezione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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01.07.05.I02 Ripristino guarnizioni   

Effettuare il ripristino delle guarnizioni delle griglie.  

Cadenza:  quando occorre   

01.07.05.I03 Sostituzione griglia   

Effettuare la sostituzione delle griglie quando deteriorate.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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